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LitLOTTA DErrDE1ENU- Il C.C. del P~I: più vacillante, 
11 E' STA l A PIU' FORTE· nonostante Il. voto for~ale, 
Gli aguzzini si vendicano: 10 detenuti trasferiti nella notte in altri carceri la poltrona di De Martino 

Sono stati tutti assolti, i detenuti 
di Pescara, dal reato di resistenza ag­
gravata e tutti messi in libertà prov­
visoria. 

20 di essi sono stati riconosciuti 
responsabili di danneggiamento e 
condannati a una media di 5 mesi 
di carcere, contro i 3 e anche 5 an­
ni di reclusione richiesti dal 'P.M. 
AmicareHi. ila sentenza è stata letta 
poco dopo 'le '17 dal presidente del 
tri[bunale Viscione. Di fronte ai de­
tenuti tutti in piedi dentro il gabbio­
ne di .ferro, si erano schierate due 
file di carabinieri. 

<Attorno al tavolo del P.M. Amica­
relli c'erano i·l responsabile dell'uffi­
cio politico della questura, il vice 
questore, un colonnello di !P.S. e i 
comandanti dei carabinieri. Confina­
ti in fondo all'aula alcuni parenti degli 
imputati e qualche compagno: quei 
pochi riusciti a superare la trafila 'Cl e i 
control,li a tutte le porte del tribuna­
le; prima le b0rsette, l'aspetto e la 
faccia, dopo la carta di i·dentità. Solo 
alcuni giorni fa, uno dei carabinieri 
responsabili di questo servizio si era 
lasciato scappare che «soltanto un 
certo tipo 'di persone» poteva entrare 
dentro l'aula del tribunale. 'Ne'lla piaz­
za antistante, altri compagni senza i 
re,quisiti necessari per entrare aspet­
tavano Idi conoscere la sentenza. 

,In aula c'era -molta paura. All'entra­
ta dei gi'udici nessuno parlàwa. Den­
tro il gabbione alcuni 'Cletenuti si te­
nevano abbrac'ciati; altri stavano vol­
tati verso il muro tenendosi la testa 
ha 'le 'mani, altri davano l'impressio- . 
ne di non ri-uscire a controllare, a non 
ca'pire quello C'he succedeva. 

,Alla lettura della sentenza Amica­
relli guardava il tribunale, dietro di 
lui il responsabile de·Ha 'u politica" 
segnava le 'con'danne, gli awocati si 
guardavano attorno. I numeri parlava-

no chiaro, anche ,le parole: non si trat­
tava rd ianni ma di mesi, di 14, 5, al 
massimo 9 mesi. 

Gli imputati davano l'impressione 
di non capire, il compagno Di Perna 
uscito la sera stessa in libertà prov­
visoria ci avrebbe detto che molti 
nel pomeriggio dentro i·l carcere pri­
ma di entrare in aula per la lettura 
della sentenza avevano bevuto, ave­
vano cercato di lJlbriacarsi per paura. 

Quando è diventato chiaro il con­
tenuto della sentenza, sono comincia­
ti 'gli applausi, le gri:da. Tutti gli im­
putati facevano il pugno, gridavano 
vittoria. La montatura era caduta; 
Amicarelli sbugiardato, 'gli uomini Cihe 
l'attorniavano delusi. ,Ili fondo la sen­
tenza 'rendeva giustizia ma attenen­
dosi strettamente ai fatti. ~ fatti non 
provavano la resistenza e la senten­
za disconosceva questa accusa. Ma 
attorno a quel tavolino c.i si aspetta­
va c'he il tri'bunale trovas'se qualc'he 
mO'do per integrare i fatti" provati.--Ila 
lunga, inveterata albitudine a tribuna­
li in cui a provare la sua innocenza 
deve esseré l'imputato, quando c'-è 
sempre una presunzione di colpevo­
lezza a suo carico, se affermata, in 
qualsiasi maniera, da un pubblico uf­
ficiale; :J'abitudine a tribunali di fron­
te ai quali il P.M. si muove come de­
tentore assoluto -della verità, eia 
difesa sta sempre più sulla difensiva 
a c'hiedere pietà; questa abitudine, 
ohe diventa arro'ga-nza del potere, ar­
bitrio svincolato -da ogni controllo, 
pretendeva sfidando i fatti una sen­
tenza ·diversa. 

Dopo mezz'ora i detenuti vengono 
riportati in carcere. Ili ,fanno usci·re 
da una porta del tribunale che dà su 
un cortile interno. [I compagni che 
aspettavano -si portano anche 'lì: non 
sono molti, ma non appena i detenu­
ti si mettono a cantare 'baooiera ros-

Un altro compag~o 
accoltellato à Milano 
Un gruppo di fascisti lo ha aggredito mentre si trovava in 
macchina cpn altri compagni • Riuscita a Monza la mani· 
festazione contro l'aggressione fascista a Silvia e Mauri· 
zio· Malgrado l'opposizione del PCI, è giunta l'adesione 
dei C.d.F. Philips e Manuli 

A pochi giorni dalla sanguinosa im­
presa di Monza, contro 'due compagni 
di flotta Continua, i fascisti sono sta­
ti protagonisti di una nuova violenta 
aggressione. Ila vittima è il compagno 
Enrico Pacchetti ,studente del 10° li­
ceo scientifico e militante dei collet­
tivi politi-ci studenteschi, che merco­
ledì sera, passando in automobile in­
sieme a tre compagni in piazza Fi­
renze, è stato aggredito da due grup­
pi 'di squadristi. Gli altri compagni 
sono -riusciti a sfuggire mentre En­
rico è stato colpito da una coltellata 
che gli ha provocato una ferita alla 
spalla destra_ Trasportato d'urgenza 
all'ospedale Fatebenefratelli, Enrico è 

ARMI AL MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto 110.300 

lire. Essendo giorno festivo la 
posta non è arrivata del tutto. 
Rinviamo a domani la pubblica­
zione della sottoscrizione di og­
gi. 

Totale di oggi L. 110.300 
Totale precedente » 76.093.100 

Totale complessivo L. 76.203.400 

stato ricoverato con una prognosi di 
1'5 giorni. 

l'episodio inquadra nel crescente 
clima di provocazioni che i fascisti 
stanno attuarrdo in quella zona (Sem­
pione), dove da tempo stanno riorga­
nizzandosi, usando come base di ma­
novra alcune scuole come ('istituto 
privato Moreschi che era frequenta­
to, fra l'altro, da alcuni picchiatori 
sanbabilini coinvolti nei fatti del 12 
apri·le, quando fu assassinato il poli­
ziotto Marini. 

Tra gli aggressori della scorsa not­
te sono stati riconosciuti dai com­
pagni almeno 'quattro squadristi: si 
tratta di Daneluzzo, di Pariset, di 
Tchang e dell'onnipresente Manfredi. 

Questo clima intimidatorio viene 
alimentato in questi gior-ni da alcune 
operazioni ·reazionarie condotte da al­
cune forze politiche{ dalle associazio­
ni dei genitori e dai presidi, per 
sbarrare la via alla egemonia delle 
organizzazioni di sinistra nelle scuo­
le. AI Carducci, per esempio, dove 
nei giorni scorsi (dopo l'aggressione 
di Monza) gli studenti avevano im­
pedito ad alcuni fascisti l'ingresso 
nella scuola, i genitori si sono riu-

(Continua a pago 4) 

sa, rispondono con slagans e can­
tando. Sembrano molti di più. 'Intan­
to si sa che Amicarelli, la rabbia 
in corpo, si è già appellato. Subito 
dopo dentro il carcere i compagni 
si incontrano con gli avvocati. Sette 
detenuti escono 'Subito in libertà 
provvisoria. Tutti gli altri portano fuo­
ri tavolini da tutte le celle: « Stasera 
,la cena deve essere collettiva". Le 
guardie provano a protestare, ma poi 
si ritirano. I compagni che escono 
sono dispiaciuti di aver lasciato gli 
al'tri. Quelli C'he rimangono scrivono 
indirizzi, si abbracciano, alcuni devono 
uscire a giorni. Ma alle tre di notte 
10 compagni vengono portati via dal­
le celle da 50 guardie. ti si trascina 
fuori senza che allJbiano neanche .jJ 
tempo di vestirsi. Proprio come tante 
volte era stato detto al processo, So­
Ia quando sono ,fuori gli si buttano 
addosso i vestiti. Devono essere tra­
sferiti subito. 

Gome cani rabbiosi gli aguzzini ri­
prendono a mordere. Subito l'appello, 
subito il trasferimento 'dei compa­
gni. Di notte, senza potersi salutare, 
senza poter protestare, isolati gli uni 
dagli altri, in viaggio verso carceri 
lontane. 

Stavolta la 'cIirezione non può dire 
che in ~arcere manca posto. Sono 
stati tutti ri·conosciuti innocenti ma 
vengono trasferiti. 

Vandelli a lCinquefronti in provincia 
di IReggio Calabria, Ciglietti a S. Seve­
ro, Fringuelli a Trani, Meneglia a 
Trani, MoscarieJ.lo a ILucera, Olivieri 
a 'Locri, Paoloni a Trani, -Russo a Te­
ramo, 'Volpe a Trani, De Vincenzi a 
S. Severo. 

Si aspetta-nocarceri e carcerieri 
di cui hanno denunciato le angherie 
ne;1 corso del processo. La vendetta 
per il potere è sicura. 

D"Urso, ParaneJ-lo, Di Marcella, gli 
aguzzini del 'carcere di Pescara non 
avrebbero più potuto imporre su que­
sti uomini la loro 'disciplina dopo il 
processo, e allora hanno preferito 
consegnarli ad altri aguzzini, di cui 
non sappiamo ancora il nome, C'he 
possono ancora nascondersi dietro la 
cortina del silenzio, dietro la quie­
scenza di altri P!M., dietro l'incorag­
giamento di altri poliziotti. 

Aspettiamo ora 'di sapere cosa si 
farà al ministero. Cosa farà il Buo­
namano di turno, cosa farà Zagari. 

Ora il movimento di lotta alle car­
ceri ha avuto il suo ri,conoscimento. 
le lotte si faranno sempre più forti 
e coscienti, non tè più tempo di pro­
messe: chi si deve sdhierare si schie­
ri da una parte o dall'altra della 'bar­
ricata. 

Il dibattito al C.C. del PSI SI e 
concluso nel modo scontato per ciò 
che riguarda l·a votazione (96 voti fa­
vorevoli a De Martino, 45 contrari). e 
l'elezione di Nenni alla preSidenza 
del partito. Meno scontato il dibatti­
to; che ha registrato un impegno più 
agguerrito della sinistra, e alcune 
crepe nella stessa maggioranza, do­
ve è capitato perfino a Giolitti, con 
preoccupazione del Corirere della Se­
ra, di lamentare gli incomodi (ai qua­
li peraltro Giolitti sembra adattarsi 
felicemente) della vita di ministro 'al 
servizio della DC. Il punto di vista 
principale dal quale varrà la pena di 
riconsiderare l'intero dibattito va al 
di là dei singoli argomenti trattati, e 
riguarda invece l'ipotesi che, all'in­
terno di uno schieramento forternen­
te maggioritario dell'intera sinistra 
parlamentare, da De Martino a Ber­
linguer, inequivocabilmente attestato 
sulla via maestra ed- esdusiva della 
alleanza con la ._DC, si consolidi uno 
schieramento secondario sulla linea 
dell'« unità delle sinistre ", che attra­
versi anch'esso le varie formazioni 
politiche della sinistra parlamentare 
(PSI, PCI e sindacato). La tentazione 
a guardare alle cose con un'angolatu­
ra « cilena" è forte, e non è priva di 
qualche fondamento. Ma soprattutto 
è forte il peso di accelerazioni « pro­
vocatorie" come quelle del «com­
promesso storico" impresse dal PCI 
di Berlinguer. 

Questa tendenziale divaricazione 
fra una « linea itali'ana" e una « li­
nea francese» nella sinistra tradizio­
nale deve richiamare la nostra atten­
zione, ferma restando la nostra con­
vinzione di fondo che la demarcazio­
ne al suo interno è una demarcazio­
ne all'interno del riformismo, e ben 
lungi dall'aprire la strada verso un'ag­
gregazione più ampia da cui si svi­
luppi il partito rivoluzionario, esige 
il rafforzamento politiCO e organizza­
tivo dell'azione autonoma per l'a co­
struzione del partito rivoluzionario, 
che ha nelle contraddizioni interne al 
riformismo un terreno preciso di lot­
ta per l'egemonia. 

Diamo oggi un resoconto di alcuni 
temi principali emersi nel dibattito 
del C.C. del PSI, rinviando un'analiSi 
più dett-agliata. 

Per la sinistra, hanno parlato tra 
gli altri Lombardi e Mancini, metten­
do entrambi al centro dei loro inter­
venti il rapporto del Partito Sociali­
sta con la DC, da un lato, e con il 
PCI dall'altro. 

Mancini ha denunciato con parti co-

lare asprezza l'impostazione spiccio­
la, priva di respiro teorico e di pro­
spett-iva poi itica, della relazione di 
De Martino, in particolare a propo­
sito del rapporto con la DC. « Non vi 
è traccia ,nella relazione - ha detto 
- di un giudizio sulla DC, un giudi­
zio quanto mai necessario se si con­
sidera che manca nei nostri docu­
menti, nelle nostre delibere, nelle 
nostre riflessioni un giudizio sul con­
gresso della DC". 

AI posto di una analisi del ruolo at­
tuale della Democrazia Cristiana, ha 
soggiunto Mancini, prevale il «prin­
cipio della disponibilità» (cioè il prin­
cipio dell'assenza di ogni principio), 
che ha informato la linea di condot­
ta della maggioranza, portando prima 
alla «profferta della collaborazione» 
nel nuovo governo, poi alla rinuncia 
ad ogni impegno preciso sul tema 
delle riforme. « Non è stata sconfitta 
la 'convinzioné che la Democraiia 
Cristiana L .. ) è il partito che meglio 
di ogni altro sa fare le riforme, se 
farle, quando farle, come farle ... ". 

Il « principio della disponibilità,. 
ha impedito, secondo Mancini, al Par­
tito Socialista di aprke un discorso 
sul ruolo della DC, e di vedere come 
il congresso di giugno « non ha se­
gnato una vera svolta rispetto alla 
sostanza e ai fini politici perseguiti 
con il centro-destra". Oggi la DC 
continua a rappresentare gli interes­
si e a ricercare il consenso di quel­
le forze che «avevano salutato l'av­
vento del centro-destra C .. ) gruppi e 
forze che essa non vuoi deludere, ai 
quali promette, anzi, la riconferma, 
sotto qualsiasi formula politica, del­
lo spirito del 7 maggio ". 

A proposito della politica economi­
ca, Mancini ha rilevato l'impasse nel­
la quale si trova oggi il PSI, alla fine 
dei «cento giorni,,: « Assistiamo a 
un prolungarsi indefinito della «fase 
uno ", c::he non sappiamo quando fini­
rà, e ci troviamo in un'altrettanto in­
definita attesa della « fase due ", di 
cui non vediamo, perché non ci sono, 
i segni di avvio. Tutto slitta verso il 
1975, programmi, riforme, investi­
menti, iniziative concrete per il Mez­
zogiorno: Il 1975, anno delle elezioni 
regionali. .. ". 

Passando a considerare la questio­
ne del rapporto col PCI, Mancini ha 
osservato come proprio l'assenza di 
un'analisi del ruolo della Democrazia 
Cristiana e di una posizione autono­
ma del PSI a questo riguardo, costrin­
ga i socialisti in una posizione subal­
terna al PCI e alla sua ultima tesi 
del «compromesso storico" (come 

chiaramente emerge dall'a relazione 
di De Martino); e quindi a « conside­
rare l'atteggiamento del PCI come 
una polizza di assicurazione nei con­
fronti della partecipazione del PSI al 
Qoverno che ci copre fino alla fine 
della legislatura ed oltre ". Ciò con­
dannerebbe il PSI al ruolo di una 
componente " magari dichiarata indi­
spensabile, ma silenziosa ". 

Su questi stessi temi si è soffer· 
mato l'intervento di Lombardi, che ha 
preso le mosse dai fatti dal Cile 
(( nel Cile si è avuta la caduta del­
l'unico esperimento di passaggio de­
mocratico al socialismo in un paese 
di capitalismo abbastanza avanzato» 
ha detto); e dalla presa di posizione, 
« sull'onda delle vicende 'cilene ", del 
Comitato Centrale del PCI, presa di 

_ posizione che si esprime com'è noto 
nella tesi del « compromesso stori­
co " con la DC e nella strumentale li­
quidazione postuma detla vecchia teo­
ria del «51 per cento ". Secondo 
Lombardi questa presa di posizione 
« non può essere considerata alla 
stregua di un semplice acceleramen­
to della linea fino ad oggi persegui­
ta ", bensl come una « svolta signifi­
cativa» cui il PCI è pervenuto attra­
verso forti contraddizioni interne, 
« come testimonia la discussione nel­
l'ambito del C.C. comunista dalla re­
lazione che ne ha introdotto i lavori 
e dagli articoli di Berlinguer che 
l'avevano preceduta; e come confer­
ma l'intervento in questa discussio­
ne del compagno Longo, che non è 
certo riducibile a una precisazione fi­
lologica ma adombra un preciso con­
trasto con la scelta strategica del 
« compromesso storico ». 

La risoluzione del C.C. comunista 
- ha proseguito Lombardi - « cam­
bia molte cose, e sarebbe infantile 
dire che non c 'è -nulla di nuovo (. .. ). 
Riesumare oggi da parte del PCI, per 
negarlo, il discorso sul 51 per cento 
è il modo scelto per accreditare la 
tesi del "compromesso storico"» 
che è la vera novità, «per il carat­
tere di urgenza che essa imprime al­
la marcia di avvicinamento" tra DC 
e PCI, e perché essa nasconde « la 
rinuncia a convogliare forze oggi 
egemonizzate dalla DC in un blocco 
alternativo egemonizzato dalla - clas­
se operaia, per scegliere invece l-a 
strada del compromesso con la DC ". 
A questo punto Lombardi si chiede 
cosa farebbe la DC « nel caso in cui 
una coalizione di sinistra riuscisse a 
mettere in moto una trasformazione 
socialista del Paese L .. ). Farebbe co-

(Continua a pago 4) 

"APPROVATA" LA PIATTAFO,RMA FIAT 
Dopo due giorni di riunione, il coor­

dinamento HAT ha ratificato ufficial­
mente ,la piattaforma della vertenza 
aziendale. Ila lunga votazione ,finale 
sui singoli punti del documento da 
presentare a'd Agnelli non 'ha modi­
ficato gli obiettivi già decisi dalla 
FlJM; al contrario lè significativo che 
l'unico emendamento, se così lo si 
può chiamare, l'abbia presentato Tren­
tin quando ha chiesto che nel·la piatta­
forma venisse inclusa esplicitamente 
la '« disponibilità alla attuazione ad un 
terzo turno di lavoro negli stabili­
menti del mezzogiorno sulla base di 
un orario giornaliero di 6 ore per cia­
scun turno distribuito su 6 giorni al­
la settimana ". 

Quel '« 6 x 6 » insomma, già rifiutato 
nei giorni del congresso della' CGIL 
dagli operai della Fiat di Bari, e re-

spinto dalla discussione operaia di 
questi giorni all 'Alfa Sud. La lunga vo­
tazione si è così trascinata piattamen­
te a conclusione di un dibattito che 
non ha voluto tenere conto delle criti­
che emerse nelle assemblee operaie: 
l'unico punto messo seriamente in di­
scussione è stato quello relativo ai 
«servizi infrastrutture" che devono 
essere contrattati con la FIAT, quando 
la delegaZione di Torino ha sottoli­
neato la portata della ri strutturazio­
ne dell 'area piemontese, e la neces­
sità di controllare gli stessi piani di 
Agnelli. Il resto degli interventi si è 
limitato a dei rilievi tanto marginali 
quanto formali. Unica eccezione è sta· 
~ta la ironica obiezione di un operaio 
dell'OMECA di Reggio Cala'bria a pro­
posito dell 'obiettivo della mensa: «Dal 
momento che ci volete far fare il 

6 x 6, che parliamo a fare della men­
sa che non ci sarà più? ". Prima del­
la votazione Trentin aveva tirato le 
conclusioni del dibattito. Dopo aver 
sottolineato l'importanza 'delle fede­
razioni nella vertenta, segnata nel di­
battito dagli interventi « armonizzato­
ri" di Vanni, Lama e Storti, Trentin 
ha spiegato a lungo perché i sinda­
cati sono contrari a rincorrere l'au­
mento dei prezzi con una «mancia­
ta» di soldi. Così, se 'da una parte 
ha rettificato formalmente l'oltranzi­
smo anti-salariale di Vanni, ha messo 
in guardia i sin:clacalisti sull'atteggia­
mento da assumere nelle ·fabbriche. 
« Non possiamo affrontare e contesta­
re le posizioni 'Cl i quei gruppi che 
mettono al centro ·di tutto forti au­
menti salariali, affidando loro una 
etichetta e 'basta; si tratta di spiega-

re, a partire dalle nostre proposte 
globali, come la nostra linea comples­
siva s'ul nuovo meccanismo di svilup­
po e il controllo degli investimenti sia 
la sola in realtà a poterci consentire 
di vincere anche sugli aumenti sala­
riali ,,! 

Riprendiamo qui di seguito i punti 
principali della piattaforma azien'dale , 
rimandando ai prossimi giorni una va­
lutazione articolata . 

RIVENDICAZIONI SALARIALI E NOR­
MATIVE 

Mensa: fissare a 100 -lire i l prezzo 
del pasto, sganciando de.lla contin­
genza il costo della mensa; controllo 
sulla qualità e quantità dei cibi da 
parte delle strutture sindaca li di fa'b-

(Continua a pag, 4) 
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2 - lODA CONTINUA 

I GIOR I DEL 
COPRIFUOCO 

Di PAOLO HUTTER 

14 SETTEMBRE 

Si può circolare dalle 10 alle 18. 
Anche se si sono sentiti spari forti 
nella notte, nelle stra-de semlxa ci 
sia meno tensione, e finalmente si 
può an'dare in centro. Mi incammino 
con la solita cravatta da « turista ", 
provo a pensare ai compagni che ap­
profittano Idi queste o(e per spostar­
si da zone o case pericolose, magari 
per preparare qualche azione per l'a 
notte, forse qualcuno dei passanti 
c'he incrocio 'è un militante c'he sta 
an'dando da qualche parte. Non 'è faci­
le entrare in questa nuova dimen­
sione. Cerco volantini per terra, ce 
n'è solo uno, piccolo, della giunta: 
« l'uso di 'Uniformi del:l'esercito da 
parte <di persone non autorizzate sarà 
punito con la fucilazione immediata ". 

Va-do a trovare un amico, militante 
di base del MI'R, un tecnico specia-
11zzato, sulla trentina, 'da pochi anni 
in Cile. E' in casa, bene, non gli è 
suocesso niente e non ha perso l'abi­
tua'le ottimismo e ironia. « Ma cthe 
bel turista borghese. cosa ti 'Èl suc­
cesso? ". Mi racconta che la mattina 
dell'11 'ha aiutato a sistemare i com­
pagni alla dHesa 'Cl i alcune fabbriche, 
con la sua maC'china. 'Poi gli 'Èl arriva­
to l'ordine di ritirarsi, deve stare 
allo « scoperto» so'lò l'apparato mili­
tare del partito, con compiti difensivi 
e di sabotaggio. IMa pare c'he anche 
molti compagni 'del FTR (fronte ope­
raio) e FER (studentes'co) abbiano 
combattuto. Pedro non 'è più tornato 
a casa, ma non c'è ancora da preoc­
cuparsi, « se la sa cavare". 

{( Cr€'do che tutti i partiti abbiano 
dato l'ordine di non fare .combattimen­
ti di massa, 'un sacrificio di vite inu­
tile. Neanc!he il tipo di spac'catura 
dell'esercito a cui lavorava il M'i'R, 
cioè la ribellione di truppe, si 'è veri­
ficato. 1F0rseera una ingenuità, forse 
il nostro lavoro era ancora troppo 
recente ... però il belio comincia ades­
so, perché te ne vuoi an'dare? Hai 
sentito gli spari stanotte, dal Cerro 
San Cristohal ... i militari non sono 
molto sicuri, e a'desso comincerà la 
res'istenza, arm'i ne hanno sequestra­
te ben poche, e non hanno preso mol­
ti dirigenti. nessuno de;1 MIR". Ha 
una buona radio, ha sentito le radio 
straniere ,c'è una mobilitazione in-cre­
dilbile in tutto il mOl1'do, Allende è 
stato ammazzato e all'€stero questo 
si sa, anc'he i governi europei han-

no protestato. Chiacchieriarpo a bas­
sa voce, in una lin'gua straniera, an­
dando verso il centro, gente ferma a 
gruppi g'uarda curiosa i soldati che 
entrano a perquisire alcuni edifici. :Mi 
spiega C'he è rimasto senza contat­
ti ma {( mi verranno a cercare". Mi 
invita a casa sua, a sentire le n~'dio 
straniere. 

In piazza <della 'Moneda c'è molta 
gente a guardare in silentio il palaz­
zo semi"distrutto, i soklati armati re­
golano 'il traffico pedonale, per terra 
vetri rotti, anche molti vetri del­
l'Hotel Carrera sono rotti, albergo 
di lus'so. Su alcuni muri penzolano 
ancora i festoni e I·e lampadine colo­
rate del:la manifestazione del 4 set­
tembre. Nelle altre strade c''è meno 

. gente, dal giardino del parlamento so­
no finalmente sparite le " mo'gli" dei 
camionisti, dopo tre settimane <li pe-

ARMI PER IL MIR 
CILENO! 

BIR'INOISI: Operai SACA: Renna 
Mario 500, Perrone Luigi 1.000, Pa­
scali E,lio '500, 'Saponaro S. 500, Gian­
sante éosimo, Pizzocannone tuig'i 500, 
Vannello 'Felice 500, Tarantini G. 500, 
Vincenzo 1.000, 'Saponara 1.000, Co­
stantino 1 :500. 

MIILANO: \/11'111 Itis 2.500; studenti 
serali Locatelli '50.4'50; raccolte La­
nificio Somma Lombarda 20.000; Ma­
ria Rosa 5.000; 'campagna di Corso 
Garibaldi 2.000; un insegnante '2.000; 
Patricia Smith e M. Eusculapio 2.000; 
Rosita 3.000. 

POPOLI {PE): Antonio O. 500; Pa­
squale operaio POI 'che lavora alla 
Montedison '500; 'Domenico 500; Boni­
fac'io Giovanni flotta 'Continua 500; 
Filomena PCI pensionata 300; due stu­
denti PCI '500; Angela 250; Franco 
300; Cesidio 300; Grazia 500; tre 
compagni 950; Peppino 500; Giovan­
ni 1.000; un compa'gn0500; Ivano 
D'Ortenzio 500; Puccilli Gioacchino 
PCI 1.000; 'Franz operaio MOlltedison 
500; dr. Aurelio Argento 5.000; Nino 
di Pacentro 400; Gilberto 500; Carlo 
500. 

'L'AOUILA: Elenco 'della sottoscri­
zione apparsa sul giornale de'l 25 ot­
tobre: alcuni studenti li'ceo classico 
850; studenti Itis 3.000; Vincenzo e 
Mario 500; alcuni studenti 2:500; Am­
leto 'G. 500; 'Maurizio Mascioletti 2 
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mila; Dea -Coscenne 1.000; sacerdote 
V.L. 1.000; Rodolrfo De Matteis 2.500; 
S.C. Sulmona 4.000; solidato '500; al­
cun'i studenti Itis 1.650; segretario 
ANPPIA 1.000; Rossella, Rita, Carlo 
1.000; cil1'que compagni 1.800; rac'col­
te in una manifestazione antifascista 
2.200. 

MAGLMiNO SA/BINO: Manifestazio­
ne per i'I Cile tenuta 'domenica 20 
ottdbre organizzata dal gruppo poli­
ti~o di base. lRaccolte 62.350. 

V'ENEZIIA: Raccotle agli spettacoli 
del circolo Ottobre 33.000. 

PALERMO: Studenti Hceo 'Canniz­
zaro 10,000; Marcella 5.000; assem­
bléa 11 ottobre 23.000. 

BOFFALORA: I compagni 33.000. 
BOLZANO: Gruppo militari 20.000. 

, MOLFETIA: Nigretti G. 1.000; P. 
Ferrero 1.000; V. Tandoi 1.000; Guio 
studente SOO; Paolo 500; Silvio 0500; 
Roberto 500; Piero e Peppino 1.000; 
compagno PCI 500; compagno PSI 
1500; Mimmo 1.000; Franco 1.000; Pie­
ro 1.000. 

ROMA: Angelo -Lotti operatore 5 
mila; Bruno Pe'scarella operaio 1.000; 
L.B. 5.000; T.S. 5.000; Eugenio B. 3 
mila; M.V. attore 1.000; - i compagni 
del CN'E:N - Sede Centrale (v'iale -Regi­
na Margherita) ~13.750 (inviano egua­
le 'cifra al Manifesto). 

'SIRACUSA: Elenco della sottoscri­
zione apparsa sul giornale del 26 ot­
tobre: A.G. operaio 2.000; CL stu­
dente 500 ; G.S. operaio 500; N.G. ope­
raio 500; A.G. studente 500; A.C. ope­
raio 1.000; compagno 100; T. Parru 
320; B.F. operaio 1.000; M.M. operaio 
SIP 1.580; M.C. studente 500; P.C. 
studente 500; S.C. operaio 1.000; P.G. 
operaio 1.000; A.A. operaio 1.000; 
compagno 1.000; casalinga 500 ; N.Z . 
1.000. 

Correzione: Nella sottoscrizione di 
Milano del 26 ottobre è sezione PSI di 
Albino 10.000. Il totale non cambia. 

tulante accampamento. Hanno vinto 
la loro controrivoluzione. ila posta è 
aperta, semi'deserta, spedis'Co le let­
tere mentre -un 'funzionario avverte 
c'he « non possiamo assicurare una 
partenza regolare". 

Fuori, è comparso 'l'eterno strillo­
ne di fogli e buste, magari è rimasto 
nella sua poblacion; mi viene 'in men­
te c'he non si è più · fatta viva nean­
chela donna a ore 'di 'Roberto, anohe 
lei pobla'dora, ma democristiana. 
L'istinto ~i classe, una proletaria sim­
pati'ca, umana, non può essere con 
questi militari. Nella posta incontro 
uno studente ecuadoriano, borsa di 
studio di 'due mesi in Cile, racconta 
mezzo ridendo e mezzo spaventato ,le 
scene ~alla finestra del;la pensione, in 
centro. E' convinto di poter 'Stare fino 
allo scadere della borsa ~i stuldio, 
ma'h ... 

AI ritorno, incontro una coda per il 
telegraifo ·internazionale. Mi dicono 
che c\è ·Ia censura, scrivo un testo 
mezzo in piemontese e come mit­
tente « Pinco Pallino", alla pe,ggio 
non arriverà. ila ,coda è I·unga, 'dietro 
di 'me due anziani s'ignori parlano in 
francese. E' un sociologo fa'moso, 'mi 
inserisco nella conversazione. « Non 
credo ci siano da fare molte ipotesi 
poliZiesche sulla :OIA " dice « i mili­
tari qui sanno benis'simo 'Che tanto 
'['appoggio USA ce l'hanno comun­
que ". -E cosa faranno? « Proprio co­
me il 'Brasi,le non 'PO'ssono fare, si da­
ranno una 'Vernrce nazionalista-corpo­
rativa, i gremios, l'industria di stato, 
ohissà? ». 

Sulla DC, è difficile dire. Circola 
un aneddoto; che Frei, interpellato 
per telefono sul golpe, abbia risposto 
incazzato: « Sarà contento Altamira­
no ... è tutta colpa sua ". Comunque è 
un gruppo di potere troppo potente 
per essere stato scavalcato, c'entra 
di sicuro. Davanti a noi, una coppia 
di mezzi «momios» argentini, bene­
ducati. « Non è colpa di Allende se è 
successo tutto questo massacro, è I 
che c'erano dei fanatici, degli intran­
sigenti. Sa che Allende lo hanno uc­
ciso quelli del qAP, la sua guardia 
personale, perché voleva arrend.er­
si ... ". Necessariamente, purtroppo, la 
repressione sarà sanguinosa. Gli 
sbircio il telegramma « Stiamo bene, 
viva il Cile! ". Il funzionario gli censu­
ra « Viva il Cile perché oè politi­
co", Del resto hanno detto che 
è vietata anche ogni manifestazione 
a favore, che lascino fare all'esercito. 

Mi danno un passaggio in macchi­
na, a casa sempre nessuno, Roberto 
e Lucia sono rimasti dai suoceri. Rie­
sco a telefonare finalmente a Torino, 
che sto bene, e che mi mandino un 
biglietto Alitalia senza data, poi ve­
dremo. In fondo si può circolare, do­
mani voglia andare a cercare altri 
amici , poi forse, più avanti, dare una 
occhiata ai quartieri proletari. 

Arriva una telefonata di Joao, stu­
dente brasiliano. E' arrivato in Cile 
sul m io stesso pulman, voleva « stu­
diare il marxismo in un paese libe­
ro n . «Allora, Joao, quando vieni a 
Milano? n. 

(Continua) 

Venerdì Q novembre 1973 

La sinistra e il Cile: le posizioni 
della lega dei comunisti 
e dell' O.CJmJ.JI. 

La segreteria di Lotta Continua ha 
proseguito, in questo periodo, gli in­
contri con a-/tre organizzazioni .della 
sinistra rivoluzionaria sui temi solle­
vati dalla mobilitazione per il Cile. 
Giovedì 25 ottobre si è svolto un in­
contro con la Lega dei comunisti, a 
conclusione del quale i compagni del­
la Lega sono stati invitati a riferire 
sinteticamente le loro posizioni at­
traverso il nostro giornale, col breve 
documento che qui pubblichiamo: 

Nel Cile negli ultimi tre anni si è 
sviluppato un movimento rivoluziona­
rio di ampiezza e profondità che tro­
va riscontro dopo la seconda guerra 
mondiale solo nella rivoluzione viet­
namita. Chiamate a raccolta da Unità 
Popolare, che esprimeva entro un pia­
no riformistico, legalitario e gradua­
lista profonde esigenze popolari, le 
masse hanno ben presto scavalca.to 
la direzione riformi sta cominciando a 
tradurre in pratica, con ampie e au­
daci iniziative, grande creatività e fi­
ducioso slancio rivoluzionario gli 
obiettivi democratici radicali e socia­
listi che erano scritti nel programma 
di U.P. A mano a mano che cresceva 
la forza, l'unità e l'iniziativa delle 
masse popolari, cresceva la determi­
nazione della borghesia, e del suo 
principale partito, la DC, di arrivare 
ad un confronto militare decisivo. 
Unità Popolare, di fronte a questa ine­
vitabile radicalizzazione, prevista dai 
suoi stessi dirigenti, si è rifugiata nel 
legalitarismo astratto, ha disarmato 

'politicamente € militarmente le mas-
se, ha praticato il peggiore avventuri­
smo di chi chiama al socialismo le 
masse e poi le priva degli strumenti 
essenziali per raggiungerlo. Contem­
poraneamente una nuova dir'ezione ri­
voluzionaria non ha fatto in tempo a 
divenire egemone per ingaggiare la 
lotta con possibilità di vittoria. 

Ma l'esperienza cilena, se da un Ia­
to ha condotto ad una sconfitta tra­
gica e sanguinosa, dall'altra non è 
che il primo segno, la prima battaglia 
di un grande risv·eglio rivoluzionario 
nel mondo oocidentale. Essa ha ri­
confermato la verità che ci viene dal­
Ia Comune di Parigi in poi, attraver­
so tutte le rivoluzioni sia vittoriose 
che sconfitte: il proletariato non può 
vincere se non si prepara a distrug­
gere lo Stato borghese ed a costruire, 
fondandosi sulla propria forza arma­
ta, il proprio Stato. Nello stesso tem­
po l'esperienza cilena ci ha mostrato 
concretamente come oggi un proces­
so rivoluzionario può cominciare e 
svi lupparsi anche attr.averso e duran­
te un'esperienza di riformismo al go­
verno che sia appoggiato e ,coinvolga 
grandi masse e come quindi un tale 
processo esiga dai rivoluzionari una 
eccezionale abilità tattica per diveni­
re egemoni nel corso stesso di que­
sta esperienza e per affrontare con 
possibilità di vittoria l'inevitabile 
g~erra civile. Per questa ragione in 
Cile la lotta per il socialismo non può 
riprendere se non vengono distrutte 
le posizioni di Unità Popolare che 
hanno determinato la sconfitta. Ouali 
poi in concreto debbono essere le 
parole d'ordine, le forme organizzati­
ve, la tattica da seguire in Cile lo 
decideranno anzitutto i rivoluzio~ari 
cileni. Non c'è dubbio però che è ne­
cess~rio in ogni caso spazzare vie gli 
erorrl della vecchia Unità Popolare. 
Per questo, finché non si sarà costi­
tuito un fronte rivoluzionario ampio, 
la Lega dei comunisti ritiene giusto 
oggi appoggiare apertamente e fino 
in fondo la sola forza poi itica che per 
le sue posizioni passate e attuali dà 
garanzia per questo rinnovamento: il 
.MIR, e ritiene quindi opportuna in 
q~esta fase della lotta la parola d'or­
dine: ARMI AL MIR, che non significa 
e non deve significare esclusione set­
taria di ogni altra forza, ma appoggio 
a quella forza che oggi può concre­
tamente dare il maggiore impulso al­
la costituzione di un fronte di resi­
stenza ampio e unitario su basi di 
classe corrette. 

L'esperienza cilena ha scosso pro­
fondamente tutto il movimento ope­
:aio ~ popolare. E' nostro compito 
Impedire che questo sconvolgimento 
nel.la coscienza di migliaia di prole­
tan resti frammentario, separato, in­
compreso; al contrario è nostro com­
p.ito far~ ogni sforzo affinché l'espe­
rienza cilena sia posta al centro della 
lotta politica in Italia, come nel mon­
do, e affinché da essa vengano tratti 
e messi in pratica tutti gli insegna­
':lenti che essa contiene, A' questo 
fine sono necessari contemporanea­
mente da parte di ciascuna organiz­
zazione rivoluzionaria il massimo di 
chiarezza e precisione sui grandi te­
mi politici che l'esperienza cilena im­
pone al dibattito, e il massimo di fles-

sibilità, articolazione, apertura e spre­
giudicatezza per coinvolgere in que­
sta lotta politica il più ampio arco 
pOSSibile di forze, revisionisti eri· 
formisti compresi. La Lega dei comu­
nisti per questa ragione non ritiene 
opportuno in questa fase particolare ' 
aderire ad alcuno dei comitati esi­
stenti, çhe si presentano come trop­
po ristretti e meschini rispetto alle 
necessità del momento, e ritiene in­
vece che vadano sperimentate le più 
ampie e unitarie forme di unità d'azio­
ne, impegnandosi in questa dire· 
zione. 

La segreteria 
della Lega dei comunisti 

Un altro incontro si è svolto mer­
coledì 31 ottobre con una delegazio­
ne deIl'OC(m.!.)1 (ex Fronte Unito) , 
sugli stessi temi. 

Abbiamo sottoposto ai compagni 
dell'OC(m.I.)1 tre questioni: abbiamo 
chiesto quale fosse la loro posizfon€ 
sul problema del sostegno materiale 
alla resistenza cilena, sulla parota- di 
ordine «Armi al MIR cileno », sulle 
iniziative da prendere per sviluppare 
nel modo più ampio la mobilitazione. 

In secondo luogo abbia-mo chiesto 
ai compagni dell'OCr m.l.)' di imp€" 
gnarsi a fondo, come noi ,e aUre or­
ganizzazioni italiane ed europee ab­
biamo già deciso di fare, per garan­
tire una prese'nza più ma-ssiccia pos­
sibile delle forze rivoluziona-rie alla 
manifestazione convoca'ta per il 18 
novembre a Torino dai movimenti gio­
vanili dei partiti parlamentari europe,i 
in sostegno della resistenza cifena. 
In particolare abbia-mo proposto che 
il problema d~ell'adesione delle forze 
rivoluzionarie alla manifestazione 
(adesione su cui esistono pubbliche 
divergenze nel seno stesso del comi­
tato promotore, ma che è altra cosa 
dalla nostra partecipazione alla mani­
festazione. comunque garantita) fos­
se subordina~o al djritto di parola per 
un oratore sufficientemente rappre­
sentativo delle forze rivoluzionarie, 
nessuna esclusa, sC.elto di comune 
accordo. ' Su questo problema abbia­
mo chiesto aIl'OCrm.I.)!, come alle 
altre forze con cui ci siamo consulta­
ti, di sviluppare una battaglia pub­
blica e comune ch€ consideriamo fe­
conda di sviluppi, e capace di mette­
re seriamente in difficoltà la direzio­
ne dell8' FGCI, impegnata in un setta­
rio quanto isolarto attacco contro le 
forze rivoluzionarie pur di privilegia­
re l'adesione del movimento giovani· 
le democristiano. Abbiamo anche sot­
tolineato /'importanza di questa mani­
festazione, che si svolge a Torino in 
un periodo cruciale per la lotta ope­
raia. 

Infine abbiamo proposto all'GCrm. 
l.)! di impegnarsi in un dipaWto ge­
nerale e di respiro strategico sulle 

, vicende cilene che abbiamo intenzio­
ne di proporre in modo formale a tut­
te le forze, sia quelle rivoluzìonarie 
che quelle riformiste disposte ad ac­
cettare questo confronto. 

A questo dibattito, attribuiamo sia 
il varore di una verifica cruciale per 
il lavoro di analisi e di elaborazione 
strategica portato avanti dalle diver­
se forze politiche, sia il rùolo di pro­
durre un generale salto in avanti nei 
rapporti interni · alla sinistra rivolu­
zionaria italiana ed europea. 

Sulla prima questione i compagni 
def/'OC(m./.)/, i quali in parte ha-nno 
aderito alla nostra sottoscrizione 
« Armi per il MIR cileno ", e in parte 
ne hanno promosso una autonoma­
mente. che ha raggiunto i 3 milioni, 
ma che ha anch'essa' il MIR come de­
stinatario, si sono dichiarati d'accor­
do con le nostre posizioni così come 
esse sono state espresse dal gior­
nale. Hanno tenuto però a sottolinea­
re come essi, nell8' stessa parola d'or­
dine con cui hanno promosso la loro 
sottoscrizione r« Armi per la resisten­
za armata cilena gUidata dal MIR "), 
intendessero sottolineare il carattere 
unitario della resistenza - con l'ov­
via discriminante verso chi è contra­
rio alla lotta armata - e di aver scel­
to di destinare i fondi al MIR non so­
Ia perché è il principale punto di ri­
ferimento in uno schieramento impe­
gnato a promuovere la lotta armata e 
ad offrirle uno sbocco rivoluzionaria, 
ma anche perché vedono nella linea 
politica del M/R la volontà e la capa­
cità di promuovere la più larga unità 
defle forze rivoluzionarie. Con que­
sta precisazione noi ci siamo dichia­
rati interamente d'accordo. 

In modo analogo i compagni del­
f'OC(m.l.)1 si sono dichiarati favore­
voli alfa più ampia unità tra le forze 
politiche italiane (pur nella sostan­
ziale differenza delle rispettive posi­
zioni) nel promuovere la mobilitazio-

ne in sostegno del Cile, Contrari 
quindi ai tentativi, emersi anche alfa 
interno delle ·forze rivoluzionarie, di 
restringere questo schieramento di­
scriminando «a de-stra », o "a sini­
stra ». 

Sulla seconda e sulla terza questio­
ne, la manifestazione del 18 a Tori­
no, e il confronto pubbliCO all'interno 
della sinistra, i compagni dell'OC(m. 
1.)/ si sono dichiarati interamente 
d'accordo con le nostre proposte. Si 
sono impegnati fin d'ora a promuove-­
re la massima mobilit8'zione delle lo­
ro forze per lal manifestazione del 
18, e a condurre attraverso il loro 
giornale, la battaglia per conquistar€ 
il diritto di parola aUe forze rivoluzio­
narie, H8'nno infine annunciato che 1 

renderanno noto quanto prima un do- . 
cumento con la loro analisi de.fla si­
tuazione cilena come contributo al 
dibattito generale. 

I COMPAGNI 
DI cc AGRICOLTURA 

E LOTTA DI CLASSE » 

ADERISCONO 
A LOTTA CONTINUA 

Cari compagni, un'attenta valut~­
zione delle conseguenze che si riper­
cuotono sulla lotta di classe ad ope­
ra di avvenimenti internazionali e na­
zionali quali Cile, sbocco repressivo 
della politica di coesistenza USA­
URSS, strategia del "compromesso 
storico» del PC I, porta i compagni 
di "Agricoltura e lotta di classe" 
alla decisione di entrare a far parte 
di Lotta Continua, giudicando €sauri­
ta la fase dell'autonomia "attesi­
sta- ». 

Ciò comporta la continuazione e 
il rafforzamento - all'inferno dell'or­
ganizzazione - del lavoro di inte'r­
vento pratico e teorico fin qui svolto 
per realizzare i seguenti obiettivi: 

a) recuperare e sviluppare il p0-

tenziale di lotta espresso da.fle avan­
guardie ope.,raie _e pro/et8'rie nell€ 
campagne, nell'ambito di una stra-te­
gia complessiva; 

b) contribuire 8'1 processo di uni­
ficazione degli obiettivi di lotta di 
tutte le componenti sfruttate (sottoc­
cupati, disoccupati, salariati diretti e 
indire'tti) della città e della campagna 
contro il ca-pitale agrario-industriale 
unificato. 

Roma 30-10-'73. 
« Agricoltura e lotta di classe" 

Perugia 
IL PRESIDENTE 

DELLA REGIONE 
DAI DETENUTI IN LOTTA 

PERUGIA, 1 novembre 
Continua lo sciopero della fame nel 

carcere di Perugia, nella giornata di 
ieri si sono aggiunti altri bracci. Fuo· 
ri dalle finestre i detenuti hanno ap· 
peso lo striscione: « sciopero pacifi­
co della fame »; nelle strade i compa­
gni hanno attaccato manifesti che 
spiegano le ragioni della lotta: rifor­
ma dei codici. 

Oggi i detenuti hanno ottenuto una 
prima vittoria: una delegazione com­
posta dal presidente della regione, 
del PCI, e da un medico, si è recata 
nel carcere e ha discusso con i de· 
tenuti. Si è impegnata ad andare do­
mani dal ministro agari. I detenuti 
hanno deciso di smettere domani 10 
sciopero della fame, pronti a ripren­
derlo se l'esito dell'incontro sarà ne­
gato. 

Napoli 
COORDINAMENTO 
CHIMICI CENTRO SUD 

E' convocato per domenica 4 
novembre, alle ore 9, il coordi­
namento delle fabbriche chimi­
che del centro sud. Tutte le se­
di che sono interessate diretta­
mente o indirettamente al pro­
blema, devono essere presenti. 
Via Stella 125, Napoli. 

GENOVA - LA COMUNE 
Sabato 3, ore 21 , al .cinema 

teatro Aliseo, stradone Santago­
stino, il collettivo teatrale la Co­
mune di Dariò Fa presenta 
« Guerra di popolo in Cile ». 

L'incasso sarà devoluto alla 
resistenza armata cilena . 

Informazioni e prenotazioni 
tel. 203.640. 

,---------------------------

ci 

p. 
1 
I~ 
d' 
d 
d 
lo 

n 

d 
è 
n 
b, 
eI 
"I 

P 
d 
té 
S 

d 
ti 
P 
C 
t, 

il 
c 
d 
c 
c 
ti 
d 

r 
f 
c 
a 
SI 

rE 
o 
fi 
n 
z' 

è 
c 
p 
P 
d 
a' 
c 
s 
v 

rE 
s 
s 
o 
g 

llJ 
cl 
h 
a 
r' 
féi 
n 
p 
t 
c 
d 
s 

f< 
F 
P 
rr 

ri 
d 
te 
d 
p 
c 



~73 Venerdì 2 novembre 1973 

ari 
Ilo 
di 

di­
'n i-

si­
a1 

9·r-

to 

~ 

m­
'le 
te-

-

I 

I~i 
~. 

~: 
~e 
,r· 

ila 

r' ~, 

~ D-

Iti 
IO 
~-
e-

-
IL CONTRATTO DELLA GOMMA 

randi e piccole fabbriche 
nite . nella lotta 

Questo è il resoconto della prima riunione del coordinamento gomma-plastica di Lotta Continua dopo la partenza 
della lotta contrattuale - La combattività delle piccole fabbriche è il dato nuovo della situazione - Gli operai lottano 
per vincere - Battuti i tentativi sindacali di promuovere l'isolamento tra fabbrica e fabbrica 

L'assemblea nazionale operaia te­
nutasi a Milano il 20 e 21 ottobre 
aveva sottolineato come i duecento­
cinquantamila operai della gomma­
plastica, accanto ai vetrai, ai chimi­
ci dei « cento giorni ", possano e deb­
bano assolvere un ruolo di riferi­
mento e di aggregazione rispetto al­
le altre fabbriche. 

La volontà di lotta degli operai del­
la gomma-plastica-Linoleum ha impo­
sto alla FULC la rottura delle tratta­
tive ed ha decisamente prevalso a 
partire dalla giornata di sciopero del 
17 ad oggi: ma questo non basta se 
la chiarezza sugli obiettivi e le forme 
di lotta non vanno avanti permetten­
do alla gomma-plastica di funzionare 
da punto di forza fondamentale nella 
lotta generale per il salario. 

Domenica scorsa, a Settimo Tori­
nese, si è riunito il coordinamento 
nazionale di Lotta Continua per il set­
tore della gomma-plastica. I compa­
gni intervenuti nel dibattito hanno ve­
rificato, in primo luogo, che il proces­
so di aggregazione. di fabbriche di 
categorie diverse a partire dalla lotta 
dei « gommai" e plastici per il con­
tratto nazionale è già, in molti luo­
ghi, una realtà. 

Piccole e grandi fabbriche 
1. - Dagli interventi è emerso un 

dato preciso: «L'autonomia operaia 
è cres'Ciuta assieme alla lotta, tanto 
nelle zone con tradizioni di alta com­
battività, quanto nelle zone "bian­
che" )l. « I padroni vanno nelle zone 
"bianche" pensando di non trovarvi 
nessuno in grado di fermarli - ha 
detto un compagno, dell-a Carrara e 
Matta - e Poirino è una di quelle. 
Ma negli operai ' bisogna avere sem­
pre fiducia: di fronte alle parole d'or­
dine giuste, rispondono subito e lot­
tano duramente. Danno tutto di sè 
stessi. Alla Carrara e Matta, il giorno 
dello sciopero di 24 ore, sono venu­
ti spontaneamente a partecipare al 
picchetto, portandoci anche il caffè 
caldo, operai di varie fabbriche me­
talmec'caniche ". 

lotta dura è partita nonostante il pom­
pieraggio sindacale, con scioperi e 
cortei che spazzolano la fabbrica; a 
Forlì le fabbriche della zona indu­
striale fanno i picchetti in comune; 
alla Gallino di Rivalta la produzione è 
stata ridotta del 50 per cento fin dal 
primo giorno di lotta . 

Cade il principale ricatto s'irtelaca­
le: il mito, cioè, della c delbolezza » 

delle piccol e fabbriC'he. 'H riferimen­
to alle lotte dei metalmeccanici è sta­
to costante. Una volta, come 'ha detto 
nel suo intervento un compagno, 
membro dell'esecutivo della Michelin 
di Torino~Stura, si sentiva affermare 
che ,« certe cose possono permetter­
sei e solo a Mirafiori D. Ma qual1do a 
Miratfiori g'li operai hanno hlO'ccato, 
si sono tirati dietro decine di fabbri­
che, anche «boite" di 5{) persone. 
Nel settore gomma è stata occupata 
la Michelin di TorinoJDora, c'he ha 
« solo» cinquemila operai; ora anche 
le fabbric'hette fanno i picchetti co­
muni, sostenute <da D'perai di tutte le 
categorie. «Questo accade, non per­
c'hé gli operai del'la gomma-plastica 
sono più "bravi", ma perché, in un 
quadro general.e di maturità 'del mo­
vimento operaio, di disponibilità ad 
una lotta generale, di tensione ver­
so iJ'unità fra tutti i settori, essi co­
stituiscono la cate'goria più forte e 
numerosa in lotta in questo mO'mento 
a livello nazionale " . 

" Siamo r'i·usciti a liberare una mol­
la - ha detto il co:mpa'gno del,la Car­
rara e Matta -, a traslferire 'Ia forza 
operaia dal punto più alto al punto 
più basso: una "trasfusione" di anali .:' 
si, di chiarezza, di organizzazione, in 
uan situazione di frantumazione e di 
boicouagg.io delle informazioni con­
'Cordato fra sindacati e giornali padro­
nali ". 

Nelle grandi fabbriche le ore di 
sciopero sono state usate per assem­
blee e per cortei contro capi e crumi­
ri, per tenere fuori gli operai o i capi 
(alla Ceat di Settimo la di·rezione 
non vuole pagare le due ore di :Iavoro 

fatte dal primo turno j;J 18 ottobre 
mentre gli operai del normale tene­
vano fuori i capi: « 'II lavoro senza 
capi non vale" dicevano) o per cac­
ciarli fuori del,la fabbri'ca '(un delega­
to della Pirell'i di 'Settimo ha raccon­
tato che <gli operai ohe scioperavanO' 
venerdì notte hanno fatto uscire tutti 
i capi e hanno cantato canzoni -rivolu­
zionarie fino al mattino: "Noi 'Ia pro­
duzione la facciamo così lO, dicevanQ; 
poi sono usciti per tenere fuori i co­
man'dati del sabato, scO'ntrandosi con 
alcuni membri del PCI: questi vole­
vano far entrare a tutti i costi i 
capi, «perché senza capi 'gli operai 
non"sanno .Iavorare ,,). 

Gli obiettivi 
2. - Se la lotta cres'Ce,è percihé gli 

operai hanno colto tutta la portata 
politica e le conseguenze d'i 'itmgo 
periot!o :di questo scontro, per cui non 
è affatto indifferente, su' quali obiet­
tivi si risolverà il contratto ... Questo 
contratto - ,ha detto un compagno 
della Mic11elin Stura - non ha lo 
stesso significato per il si,n'dacato e 
per g.li operai. La piattaforma sinda­
cal·e è imposta: ad Ariccia (e dob­
biamo farlo sapere ovuITque) di fronte 
alla spaccatura fra sindacalisti e una 
Ilarga parte dei delegati operai, non 
c'è stata votazione, così come non c'è 
stata nelle fabbridhe la discussione 
promessa allora. Il discorso ohe ,la 
sorregge è !fatto di ricatti, dagli inve­
stimenti al sud, alla minaccia di un 
colpo di stato di tipo ci'leno -. 

!Nel 'dibattito del coordinamento na­
zionale è sempre stata presente Ila co· 
sc·i·enza c'he la richiesta di aumenti 
sa'léiriali e '<.l eli 'una· tantum non rap­
presenta la ·riedizione del mO'do 
" vecchio» di fare il contratto, soldi 
in cambio 'dena pace in fabbrica, del­
la sconfitta operaia. Oggi la richie­
sta ha un 'Valore politico: se ìI sala­
rio è poco, lo 'Straordinario passa dap­
pertutto {è già successo e sta succe­
dendo), passa il turno di notte, pas-

sa l'intensificazione della fatica: 
"perché, allora, avremmo 'dovuto lot­
tare per le '40 ore? -. Se il sa·farlo 
è <debole, insomma, il padrone è for­
te: la chiarezza suHa portata politi­
ca di obiettivi come le 40 mila lire 
mensili di aumento è destinata non 
solo a dare forza ora agli operai del­
la gomma e della -plastica, ma anche 
a permettere di andare avanti, nella 
lotta 1Jeneratle per il salario. 

AI discorso complessivo del sinda­
cato che tende a giustificare 'la liqui­
daziom! delle esigenze operaie e 'Ia 
nuJ.lità delle riohieste presentate al 
padronato, va ribattuto punto per pun­
to. La 1inea tii Lotta Continua, è sta­
to detto, non Iè «un po' di più, un po' 
meglio ». Ohiedere 40 mNa lire invece 
di 25 non è voler " bàttere là concor­
renza ». la strategia dei padroni pre­
vede restrizione del credito, disoccu­
pazione, decurtazione del salario rea­
le, ristrutturazione e ciOO intensifica­
zione dello sfrutt8TTlento, maggiore 
utilizzo de'gli impianti. ilottare per il 
salario vuole dire appunto battere 
questo disegno per fare più forti gli 
operai ·e più deboli i padroni . E' pro­
prio a partire 'daille esigenze materiali 
della classe operaia c'h e , ha 'sottoli­
neato un compagno del Circolo Ile­
nin di Cinisello, 'è stata pOSSibile 
la mobil'itazione su.I Cile e la raccolta 
di fondi per il !MIm. t'altro obiettivo 
su oui il coordinamento ha fatto chia­
rezza è quello 'dell'una tantum. Negli 
Interventi degli operai la ·richiesta di 
una somma ohe risarcisca tiei soldi 
persi con l'irfflazione e gli scioperi 
è ritornata con .insistenza, motivata 
dal·la necessità <degli operai di vin­
cer·e questa lotta; di fronte atllain­
transige/Jza Qadronale, se nec·essario, 
si rispon'derà con un _ inasprimento 
de'lle richieste (come 'hanno fatto a 
Pinerolo gli operai di una fabbrica 
metalme-ccàrHca, I~ Belolt). 

" Da un 'Iato - diceva un operaio 
de/Ja Pir-elli Bicocca - c'è stato i,1 
6 x '6, 'ilrifiuto di a"'a~are i cordoni 
della borsa, la voo'lntà del padrone di 

imporre nuovi turni e la disponibilità 
sir1dacale a concederli; dal.J'altra c'è 
la lotta operaia per il salario, contro 
il venerdì notte, contro i ritmi trop'Po 
alti. Più il pa'drone fa marciare l'in­
flazione, più noi rrbé1diamo la ric'hie­
sta .delle 40 mila Ji.re. IPiù il padrone 
fa l'intranslgente e ci costringe a 
scioperare, più '<1iventa necessario im­
porgli un ri'sarcimento con l'una tan-
tufn D. . 

Le forme di lotta 

3. - Fra gli obiettivi e le forme di 
lotta il nesso 'è strettis·simo. Ad esem­
pio, l'indicazione Idi scioperare 8 ore 
il venerdì notte - attuata ormai' in 
numerose fabbriohe a cominciare dal­
Ia .. Pirelli - è per il sindacato una 
forma di lotta, per gli operai è an­
che un obiettivo, un modo di antici­
pare praticamente quello che dovrà 
essere uno 'CI e i punti più 'importanti 
del contratto, aocanto al salario e al­
Ila disincentivazione del cottimo. 

Contro la lotta dura il sin'dacato 
gioca tutte le sue carte. Nelle pic­
cole fabbriche l'arma principale è 
l'isolamento, la disinformazione. AI 
coortnriamento nazional e è stato ri>f.e­
rito di stabilimenti di 500 operai te­
nuti all'oscuro :perlfino dell'apertura 
delJa lotta 'Contrattua.le. I compagni 
hanno raccontato di fabbriche abban­
donate a se stesse da anni da sinda­
cato e revisionisti, fabbriche che non 
hanno mai /fatto un contratto o sono 
all'oscuro . dello statuto dei lavora­
tori. 

Ma la disponibilità alla lotta è enor­
me. Oggi emergono numerose 'Ie 

La « pubblicità" alle loro iniziative, 
il collegamento con le altre fabbri­
che, la capacità di rispondere imme­
diatamente al gioco duro del padrone 
coinvolgendo tutto il territorio (il pic­
chetto ha saputo fronteggiare un cen­
tinaio di carabinieri mandati dalla 
direzione, quattro compagni della 
AGES sono stati fermati; ma un cor­
teo per il paese, lo spicheraggio, i 
volantini, ne hanno subito imposto il 
rilancio) hanno dato agli operai la 
forza per essere vincenti in una zona 
contadina, in una fabbrica dove in un 
anno il dieci per cento degli operai 
si è dimesso perché non riusciva a 
reggere i ritmi: ora hanno deciso 24 
ore di sciopero al mese, tutti i mesi, 
fino alla firma de.! contratto, ed han­
no imposto al sindacato la costitu­
zione di un coordinamento di zona. 

NAPOLI - Libertà 
• • per I compagni 

immediata 
arrestati 

Una simile esperienza di crescita 
è stata vissuta nella stessa zona bian­
ca, alla Stars di Villastellone. In un 
precedente coordinamento, un com­
pagno aveva descritto la situazione 
della fabbrica: un ricambio altissimo, 
assunzioni regolate tramite il parro­
co o qualche membro della commis­
sione interna, una lunga serie di di­
visioni, di intimidazioni, di ricatti. 
Nell'intervento, . che voleva essere 
realistico, si coglieva un'ombra di 
sfiducia. Ora, a distanza di alcune 
settimane, il quadro è cambiato. « Gli 
operai non li ferma più nessuno: il 
giorno dopo il blocco totale del 17, 
molte squadre hanno scioperato per~ 
ché alcuni capi erano riusciti ad en­
trare. Il turno di notte si è fermato 
al cento per cento contro due crumi­
ri del turno precedente che avevano 
fatto straordinario, e il centro mecca. 
nograflco ha iniziato una serie di scio­
peri, presentando una piattaforma au­
tonoma, prendendo pretesto dalla 
contestazione di un provvedimento 
disciplinare. Sabato 27, infine, hanno 
scioperato del tutto autonomamente 
i comandati per la manutenzione ". 
. La Stars, di proprietà di Agnell i, 
t~rnisce le parti in plastica al gruppo 
Flat, bloccarla vuoi dire fermare la 
produzione a Mirafiori, coinvolgere i 
metalmeccanici nella lotta. 

Altri operai e' delegati hanno rife­
rito sulla loro situazione: alla Plaster 
di Beinasco (Torino) si sciopera ot­
to ore il venerdì notte e si pratica la 
diminuzione della produzione (del 40 
Per cento) facendo solo il minimo di 
Cottimo ; alla Manuli di BrugheriO la 

Venerdì mattina alle 5,30 tre pan­
tere della polizia con la squadra poli­
tièa, hanno fatto irruzione nella casa 
del compagno Cesare Moreno, senza 
esibire né tesserini, né mandato di 
perquisizione, dicendo solo che il 
giudice gli voleva parlare, ma Cesare 
non era in casa. Ancora due visite 
sono state fatte in casa di altri due 
compagni, Gianluca Martire e Raffae­
le Paura. Uno solo di questi, Gianlu­
ca, trovato a letto', è stato portàto via 
ed arrestato su mandato di cattura 
del P.M. Romeres che ha in mano le 
pratiche relative ai fatti di via Duo­
mo. Dopo la manifestazione del 4 ot­
tobre, proclamata a pochi giorni di 
distanza dalle cariche selvagge della 
polizia ai disoccupati , i celerini ave­
vano attaccato sotto i I collocamento 
i compagni che tornavano dal comi­
zio. Durante i rastrellamenti nei vico­
li del quartiere, cinque compagni fu­
rono arrestati, uno mentre scattava 
fotografie e altri quattro dentro un 
portone. Da questi 5 arresti è partita 
la montatura poliziesca. 

Il compagno Marco è stato addirit­
tura accusato di scagliare pietre con 
una mano e fotografare con l'altra. 
Per un altro, Fedele, che invece è 
stato fermato dentro il portone, un 
agente ha testimoniato falsamente di 
averlo visto inerpicato sui tetti a 
buttare pietre addosso ai poliziotti. 
Nel giro di una settimana tre com­
pagni sono usciti , mentre altri due, 
pur con le stesse imputazioni conti­
nuano a restare in galera. Il giudi­
ce Romeres si rifiuta perentoriamen­
te di concedere la libertà provviso­
ria, perché, dice, lui deve continuare 
a fare le indagini. Così, di indagine in 
indagine, è arrivato a costruire impu­
tazioni per 15 compagni, alcuni dei 
quali presi a caso, scegliendoli tra 
quelli più « conosciuti" alla polizia. 
Le imputazioni non sonò ancora note, 
ma , da quelle dei compagni che sono 
stati presi, si suppone vadano dalla 

adunata sediziosa, alla resistenza ag­
gravata, al blocco stradale aggrava­
to. Dato che per l'aggravante, ci vuo­
le almeno il concorso di 10 persone, 
il giudice ha pensato bene di metter­
ne altri in lista, ottenendo il dupli­
ce risultato di mantenere ancora in 
carcere i due compagni fermati il 4 
ottobre. Il P.M. Romeres è un giova­
ne magistrato di belle speranze, mol­
to interessato a fare carriera: dac­
ché i verbali della polizia sono nelle 
sue mani, gioca a fare il Viola della 
situazione. Quando l'avvocato di Ce­
sare Moreno lunedì mattina è anda­
to da lui per chiedere spiegazioni del­
l'irruzione poliziesca, Romeres, co­
me cadesse dalle- nuvole, ha detto: 
« lo? Ma io non ho mandato proprio 
nessuno! ". A quanto pare, il non ce­
dere sulla libertà provvisoria è diven­
tato per lui un punto di orgogliO. Non 
l'ha voluta dare nemmeno ad un pro­
letario, prima incensurato, arrestato 
per furto, perché « il furto \fa repres­
so perché è un danno sociale ". 

Anche sul Cile ha un suo parere, 
ed è che il governo Allende era an­
ticostituzionale. Di conseguenza, per 
lui, è costituzionale quello dei mili­
tari fascisti e golpisti. 

Tra i compagni della lista del P.M . 
Romeres, figura anche Giovanni 
Gentile. Non crediamo ci sia fi­
nito per caso. Contro Giovanni, in­
fatti, già era stata montata una falsa 
imputazione di tentato omicidio ri­
spetto al fascista Sabatino che, ve­
nuto al consiglio a provocare, è sta­
to preso a botte dai compagni. Su 
suggerimento diretto della questura, 
Sabati no ha rilasciato la falsa testi­
monianza di essere stato accoltella­
to. In Giovanni si vuole colpire un 
compagno che siè sempre battuto 
tenacemente contro le carogne nere 
che volevano fare del Vomero un 
centro per le loro provocazioni. 

Un attacco che la polizia e la ma­
gistratura tanno sferrando contro le 

organizzazioni rivoluzionarie, va mes­
so in relazione da un lato con il cii, 
ma generale di repressione violenta 
di qualunque lotta, dall'altro con il 
«trattamento particolare.. riservato 
da sempre ai disoccupati. I disoccu­
pati a Napoli sono il simbolo del co­
siddetto «sottoproletariato» che i 
padroni vogliono tenere isolato dagli 
operai e dalle loro lotte, non solo 
per impedire la costruzione ' di un 
fronte compatto, ma per cercare di 
usarlo come una loro esclusiva ri­
serva di caccia. Questa manovra è 
uscita chiaramente durante le lotte 
dei disoccupati, quando la stampa na­
zionale e locale evocava strumental­
mente lo spettro della presenza fa­
scista. Per i pa~roni i "proletari" 
(giovani, donne, disoccupati) devono 
restare per definizione uno strato 
spoliticizzato, disperato, strumenta­
lizzabile dalla destra e dalla sinistra. 

E' proprio gonfiando questo fanta­
sma fascista e servendosi dei tenta­
tivi di inserimento del MSI che la DC 
a Napoli, uscita malconcia dal cole­
ra, è riuscita a riprendere !'iniziativa 
nelle proprie mani e ad imporre lo 
stesso sindaco e la stessa giunta, 
con l'unica concessione di togliere di 
mezzo l'assessore alla N.U. Cerciel ­
lo. In questa operazione ha avuto un 
appoggio nel PCI, che non solo è ri­
corso al medesimo spauracchlG fa­
scista per condannare gli scontri di 
via Duomo, e reprimere le lotte, ma 
ha avallato la nuova giunta, definen'­
dola aperta alle istanze di rinnova­
mento democratico, tanto da ottene­
re addirittura il riconoscimento uffi­
ciale di aver « sorretto le istituzioni -, 
per bocca di B. Milanesi, uomo di Ga­
va, capogruppo consiliare della DC. 

La manifestazione del 4 ottobre era 
un primo momento, se pure parziale, 
di rottura di questo disegno, nella 
misura in cui si proponeva di inco­
minciare a saldare le richieste dei 
disoccupati agli obiettivi operai, dan-

do ad esse una caratterizzazione po­
litica precisa, dei contenuti di classe 
precisi. Per questo fin dall'inizio l'at­
teggiamento di Zamparelli è stato 
quello di cercare di dividere netta~ 
mente i compagni dai disoccupati, di 
convincere i disoccupati che la loro 
lotta non aveva niente a che spartire 
con le cose che dicevano gli «stu­
denti -. Ma questo gioco _ non riesce, 
non solo perché .i disoccupati sono 
stati negli scontri accanto ai compa­
gni', ma perché sperimentano ogni 
giorno su se stessi la medesima vio­
lenza poliziesca: solo il giorno prima 
che fossero spiccati i mandati di cat­
tura ad alcuni di loro, arrestati du­
rante le cariche delle jeeps al collo­
camento verso la fine di settembre, 
è stata negata la libertà provvisoria . 
Inoltre, ed è questo un dato fonda­
mentale, i disoccupati che oggi stan­
no al collocamento, non sono certo i 
«proletari disperati ed incontrollabi­
li " che la borghesia vuole contrap­
porre agli operai, ma sono essi stes­
si operai precari, stagionali, licenzia­
ti dalle fabbriche; sono operai che 
esprimono un'esigenza precisa di or­
ganizzazione ed hanno una coscienza 
politica, sono i nuovi disoccupati del 
colera , che accettano i cantieri di 
lavoro, anche per essere uniti ed or­
ganizzarsi meglio. 

E' a partire da questa situazione 
nuova che va portata avanti l'inizia­
tiva politica nei quartieri proletari , 
sui binari paralleli dell'antifascismo 
militante contro il MSI e contro la 
DC che, soprattutto, cerca di con­
trollare questi strati proletari attra­
verso la mafia del collocamento e i 
ricatti personali. Per cominciare, og­
gi, al centro del lavoro di tutti i com­
pagni deve essere la richiesta della 
libertà immediata per i disoccupati e 
i compagni arrestati e il ritiro dei 
mandati di ' cattura, per il significato 
che hanno di divisione violenta del 
fronte proletario . 

LonA CONTINUA - 3 

avanguardie, anche in situazioni tra­
dizionat/lmente debol i. Da tutte le pic­
cole fa'libric'he della gomma-plastica­
linoleum emerge una ,continua richie­
sta di collegamenti, di incontri, di 
punti di rilferimento comuni. 

Anche qui, nelle .forme e nelle sca­
denze organizzative che la lotta deve 
darsi, il discorso non è quello sem­
plicistico e astratto 'CIel «vogliamo 
più lotta ". Ouello che vogliamo è che, . 
sulla base di obiettivi chiari, la lotta 
paghi. 

Creare coortfinamenti di zona, eleg­
gere i 'Consi'gli di fabbrica dove è ne­
cessario, soppiantare le C.1. e le 
R.s.A., usare :gli operai per- discute­
r·e in assemblea la piattaforma, pun­
to per punto, "esportare" ia lotta 
individuando a:Jtre 'fabbriche ed allar­
gartelo ad esse la mobilitazione, sono 
altrettanti modi per battere i tentati­
vi di chiudere gli operai nelle offi­
cine, in tanti scontri separati, che ren­
derebbero 'più facile ai padroni la 
dhiusura della lotta !fuori contratto, 
i « contratti neri". 

ta tiiscussione, dunque, innanzitut­
to : .. Capire per gestire D, ha detto 
un 'delegato della Gallino di Colle­
gno. Us<cire nelJ.e piazze, in secondo 
l'uogo: per unire la forza o'Peraia e 
offrire un riferimento a tutte le fab­
briche e a tutte le categorie, per con­
frontarsi con le altr·e' categorie su 
obiettivi comuni. .. Scendere in piazza 
non serve a sgranc'hirsi le gambe, ma 
a fare un passo avanti verso una lotta 
generale ". 

Gli interventi dei compagni delle 
piccole tfabbridhe 'hanno espresso la 
coscienza dhe il discorso sindacale 
della .te omogeneità nella mediocrità » 
il ricatto ,fatto pesare nei coordina­
menti sindacali, delle « situazioni più 
de'boli» 'è superato nei fatti della spin­
ta operaia ali 'apertura della lotta e al­
la unificazione a livello 'sempre piÙ 
ampio. 'II sindacato ·ha dovuto pren­
derne atto e, dove non è riuscito a 
rimandare regolarmente «alla pros­
sima settimana» ha convocato coor­
dinamenti zonali 'delle fabbriche del­
la gomma e del.la plastica. 

In queste sedi i'l gioco della fUte 
non cambia. ile armi, più usate sono 
il 'disfattismo e l'elusione dei temi 
contrattuali; al coordinamento del·la 
zona di Collegno i sindacalisti della 
FUtUC hanno sostenuto che .la tPirelli 
e la Miohelin escono tia una Ilotta du­
ra e lunga, "quindi non contateci" 
{un delegato della Michelin Dora ha 
riiferito c'he lì i sindacalisti dicono che 
la fabbrica ·u tè stanca D: bisogna dar­
le una. pausa di riposo e farla s'Cio­
pera re meno. E hanno fattO' fare 1 
ora e mezzo al posto delle '6 nazio­
nali). Iin altri coordinamenti hanno 
cercato di sviare 'l'attenzione sui pro­
blemi soc·iali. "lSe gli operai non si 
prerrdono la parola e non intervengo­
no. del contratto non si parla mai» 
ha riferito un altro compagno. 

Nelle fabbriche maggiori, infine, il 
, sindacato ricorre alla' contrapposizio­

ne fra esecutivo e consiglio di fab­
brica, alle decisioni prese dai verti­
ci, aJ;Je elezioni dei delegati con 
un complicato meccanismo, come al­
la Bicocca, che faci lita l'esclusione 
delle avanguardie. 

Un delegato '<iella Pirelli di Setti­
mo, fra i più conosciuti dagli operai, 
ha detto: "AI sindacato non deve 
essere lasciato nessuno spazio per 
fare que'1I0 che vuole : deve essere 
tutto il consiglio nel suo insieme, e 
non il solo esecutivo, a decidere l'ar­
ticolazione degli scioperi. Noi operai 
conosciamo bene l'organizzazione del­
ia produzione e sappiamo bene come 
colpirla senza disperdere le energie D. 

Un membro dell 'esecutivo del,la Mi­
chelin Stura ha spiegato le ragioni 
della forza operaia nella sua fab­
brica: « Da noi non è l'esecutivo 
che fa tutto e decide, Abbiamo sta· 
bilito una specie di statuto: elezione 
su scheda bianca, riunioni preannun­
ciate e aperte a tutti gli operai con 
diritto di parola. E' una nuova gestio­
ne C'he ribalta i progetti sindacali di 
regolamentazione " . 



4 - LOITA CON'JiINUA 

ALFA SUD - DOPO LA CONDANNA UNANIME NEI REPARTI 

PER CERCARE DI RISUSCITAR.E IL 6x6 
I SINDACATI VOGLIONO ORA 

_ f 

UN'ASSEMBLEA GENERALE 
Ma per gli operai è chiaro: (( del 6 x 6 non se ne parla più; ora si parla dei nostri pro­
blemi }) 

Ieri altre assemblee sono state 
tenute nei rimanenti reparti de·lle 
meccani,che, presse, alla finizione e 
qualità. Gli operai che non avevano 
partecipato alle assemblee 'di mar­
tedì. ma che avevano discusso a lun­
go con i loro compagni, forti del ri­
fiuto di massa al 6 x 6, si sono pre­
sentati ancora più agguerriti. Per la 
seconda volta, nella maggior parte 
dei casi, i mem'bri ·de'lI'esecutivo non 
sono riusciti a par·lare, mentre dagli 
operai è uscito ancora più espli-cita­
mente di marte'dì il discorso sul sala­
rio e ,la richiesta precisa di discuter­
ne in assemblea. !Perduta la partita 
sul 6 x6 già ,dal primo giorno, i sin­
dacalisti hanno perduto insieme an­
che gli ultimi veli di pudore, arrivan­
do addirittura a dichiarare C'he se an­
che non gli veniva permesso .di par­
lare, avrebbero fatto passare lo stes­
so i tre turni e il sabato lavorativo. 
Ma questi atteggiamenti guap'peschi 
evidentemente non sono piaciuti agi i 
operai: 'un delegato è stato visto usci­
re piangente dalle meocani-che con i,l 
megafono in ' mano. 

Og'gi, proprio a partire dalla veri­
fica di 'queste assemblee, c'è tra gli 
operai un'attenzione crescente alle 

prossime elezioni del consiglio di 
fabbrica. 

Ieri sera, sul pullman di Pozzuoli, 
tra gli operai deWAlfa Sud, molti 
compagni di base del POI, si 'è riac­
cesa la dis<;ussione che ben presto, 
dal 6 x 6 si è allargata ai temi poli­
tici generali. «La proposta del 6 x 6 
- 'diceva un compagno - 'è venuta 
fuori il giorno dopo C'he Trentin, Car­
niti, ,bell'Venuto, si sono dichiarati 
disposti ad accettarla, per le fabbri­
che del sud, di fronte al ministro Gio­
litti. Se ,l'hanno presentata all'Alfa è 
perché contavano 'di poterla far pas­
sare sulla pelle di una classe ope­
raia giovane e, secondo loro, inesper­
ta. Fino al contratto nazionale questi 
discorsi li facevano i padroni. Per­
ché adesso li viene a fare il sinda­
cato? Già nel "69 si era tentato di 
mettere il terzo turno nelle fabbriche 
de,I nord. Non gli !Èl andata bene e og­
gisi 'cerca ,di farcelo entrare nelle 
fabbriche del sud, col ricatto della 
disoccupazione ". ,« Noi - diceva un 
altro - vogliamo farci carico dei 
redditi de'boli, ma 'non siamo in grado 
di sostenere questo ruolo, se noi 
stessi non ablbiamo i soldi, se non 

, 

POZZUOLI (Napoli) - SCIOPERO GENERALE CONTRO LA 
SMOBILITAZIONE 

1.500 PROLETARI IN PIAZZA 
A Pozzuoli si è svolto mercoledì 

'uno sciopero generale. Questo s'cio­
pero è nato come risposta alla co­
municazione 'che 'ha portato l'altro 
ieri in fabbrica la 'OIISL, in cui si di­
ceva C'he l'Efim vuole spostare la 
Sofer a ViI'la 'Literno. Questa notizia 
ha subito rimes'so in campo i·1 piano 
della IDC napoletana di smobilitare 
la fas'cia costiera e creare un vuo­
to attorno aW'ltalsi'der per poterla -ri­
muovere più facilmente. Nel frattem­
po sono bloc'cati i lavori delle case 
popolari di rione Traiano; a Pozzuoli 
sono fermi 17 mi·liardi c'he dovrebbe­
ro dar lavoro a 4.000 Idisoc'cupati. Pe­
scatori, cozzicari, ambulanti hanno 
avuto finora solo '2,0 milioni, cioè sol­
tanto 'Pochi soldi a testa e la 'promes­
sa di altri so~di, che però ancora 
nessuno ha vi'sto. 'Per questo lo scio­
pero assumeva la caratteristica di, 
una vertenza ,di zona, Sono con'f1uiti 
nella piazza due cortei operai, uno 
della Sofer e della Pirelli con le ban­
diere rosse e i cartelli: ,« unHi si vin­
ce ", '« la SO'fer non si tocca,,; l'al­
tro 'de;lIa Icom e della Olivetti, da cui 

è venuta solo una delegazione, per­
ché si stanno tenen'do le elez·ioni del 
consi'g'fio di !fabhrica. 1.500 proletari 
riempivano 'la piazza centrale di Poz­
zuolt Nel comizio tutti i diri-genti 
sindacali hanno tenuto a precisare 
che la manifestazione non aVBva nes­
suno scopo elettorale. 'II responsabi­
le della RUM, nel suo discorso, ha 
messo in re,lazione il ruolo di «cer­
niera» tra nord e sud della classe 
operaia napoletana con la volontà del 
potere loca·le di fare di Napoli un cen­
tro terziario '« attorno alle fabbriche 
deNa zona Flegrea si faranno le bar­
ricate » ha detto demagogicamente e 
gli operai han·no sottolineato con ap­
plausi questo impegno. t'obiettivo 
de'Ila requisizione delle aule in attesa 
della ripresa 'della edi'lizia scolastica, 
di'chiarato da un altro dirigente s'in­
dacale, deve entrare nel programma 
elettorale del IPOI. Alla fine, dopo un 
attacco appena acc·ennato al -gover­
no, i sindacati hanno riconfermato la 
loro linea: 1« la clas'se operaia non de­
ve mettersi a rincorrere i prezzi". 

Questo sciopero di oggi, va inseri-

aumentiamo la nostra forza attraverso 
la lotta per il salario. Il sindacato, 
mentre 'fa il discorso dei redditi de­
boli, poi accetta un contratto bidone 
che dà ai disoccupati solo 800 lire 
al giorno. Que'sta linea che ha scelto 
in realtà non vuole rompere in nes­
sun modo ·Ia tregua che oggi vO'gliono 
i padroni". '11 «com'promesso stori -

. co" , il discorso di Bet"linguer sul 51 
per ce·nto dei voti, J'alleanza con la 
DC, l'esperienza cilena: questi i te­
mi che sono al centro della discus­
sione dei ·compagni operai più poli­
ticizzati e che a Pozzuoli vengono im­
me'diatamente ricol·legati alla scaden­
za delle elezioni amministraHve. 

:11 prossimo appuntamento che gli 
operai si trovano di fronte è l'assem­
blea generale, alla 'C)uale i sindacali­
sti, che hanno ·definito le assemblee 
di martedì e mercoledì « un primo as­
saggio" , hanno rinviato le decisioni 
definitive. « 'II 6 x 16 'è morto e non 
dovrà essere rimesso in discussio­
ne", dicono gli operai. L'assemblea 
generale non dovrà rimettere in cam­
po quello che :è stato già respinto 
duramente a livello di massa, ma 
porre al suo centro la piattaforma 
salariale degli operai. 

to all'interno 'clelia tensione che esi­
ste a 'Pozzuoli per 'le elezioni. E' vero 
che in questo momento, come di<;ono 
gli operai, non ci sono le commesse 
per la SO'fer, ma è anche vero che die­
tro la IGISL, che porta avanti per pri­
ma questo discorso, c'è il tentativo 
della DC di presentarsi come la forza 
che si oppone alla smobil itazione . 
Questo, uopo che per anni ha fa'tto 
avanzare un piano preciso di attacco 
antiproletario, con l'evacuazione de'l 
rione Terra e la smobilitazione della 
Fiart. 

La DC, propriO in questa occasio­
ne delle elezioni, sta cercando pure 
di creare spaccature nel comitato dei 
disoccupati. gestito dalla FIOM, di­
cendo: « Sulle questioni del lavoro 
i partiti e la politica non- devono en­
trarci, ma bisogna stare tutti insie­
me". Nella speranza di conquistarsi 
qualche disoccupato, tenta di creare 
confusione nelle riunioni dei disoc­
cupati alla camera del lavoro e poi 
va in giro a dichiarare che la commis­
sione FIOM del collocamento sta fa­
cendo bordello. Ma questa manovra 
non è passata: ieri i disoccupati si 
sono riuniti in massa in mezzo alla 
piazza, facendo chiarezza sull'unità 
proletaria dei disoccupati e smasche­
rando così il ruolo della DC. 

PROVENZA HA TACIUTO 
PER PROTEGGERE RAUTI 

, 

Nuovo, graviSSimo tentativo della questura romana di imbrogliare le carte - Il fascista 
Massari incastrato dalla sorella di Ventura per le bombe ai treni - Massari il 12 settem­
bre era a Milano 

MILANO, 1 novembre 
E' stato interrogato ieri e poi mes­

so a confronto con Ventura i I fasci­
sta e provocatore Antonio Massari, 
amico, collaboratore e complice del­
l 'editore veneto. 

Massari, che in settembre era sta­
to interrogato per aver curato la 
stampa del libretto che la cellula ve­
neta voleva distribuire dopo la stra­
ge, è ora incriminato anche per le 
bombe ai treni dell'8 agosto. 

'C'è una precisa testimonianza che 
lo incastra: in una riunione dell'apri­
le di quest'anno con la famiglia Ven­
tura , a cui parteciparono Franzin e 
Quaranta, la sorella 'dell'editore fa­
scista aveva infatti detto di fronte 
a tutti che Massari aveva messo una 
delle bombe sui treni partendo da 
Roma e arrivando a Padova. 

tE' venuto fuori un altro particolare 
importante : Massari era a Milano il12 
dicem'bre e a questo proposito va an­
che notata la somig lianza dell'editore 
romano con Va lpreda. Domani ci sarà 
i·1 confronto oFredaNentura : durante le 
irrdagini svolte a Roma , infatti , i giudi­
ci hanno scoperto un altro particolare 
che devono contestare ai due. Riguar­
da la riunione del 18 aprile a Pado­
va, in cui s i organizzarono e si mise­
ro a punto gl i attentati. Ventura ave· 
va sempre detto c'he il personaggio 
venuto da Roma alla r iunione era Ste­
fano ,Delle IChiaie, mentre Pozzan, poi 
sparito, aveva dichiarato che si trat-

tava di Pino lRauti. In questi giorni i 

giudici hanno scoperto che Stefano 
Delle Chiaie quella notte si trovava 
a Roma e non avrebbe avuto material­
mente il tempo di arrivare a Padova. 

L'a cosa più grave è però che que­
sta cosa Provenza e gli uomini della 
questura di Roma la sapevano e si 
sono ben guardati dal comunicarla ai 
giudici. 

Da un anno ormai tutti i giornali 
hanno dato rilievo alla dichiarazione 
di Ventura sulla presenza del fonda­
tore di Avanguardia Nazionale a Pa­
dova quella sera, ma la questura ro­
mana ha sempre evitato di smentir·la. 

'In questa inchiesta, dopo la spa­
rizionedi corpi di reato e di testi-

Marghera 
UNA FUGA 

DI AMMONIACA 
INTOSSICA UN OPERAIO 

ALLA SIRMA 
SCIOPERA IL TURNO DI NOnE 

Ieri notte una nube di ammonia_ca 
(la cui provenienza è tutt'ora scono­
sciuta) si è abbattuta sulla Sirma, 
fabbrica di refrattari della seconda zoo 
na industriale. Il gas avvertito dagli 
operai verso le f 8 ha raggiunto pun­
te di concentrazione elevatissima pri­
ma alle 20, poi alle 22 ed ha intossi-

monianze , (lo stesso Provenza lè indi­
ziato di reato per sottrazione delle 
prove); dopo l 'assassin io di Pinelli 
e la sparzione dei testi, non stupisce 
certo una «disattenzione" del gene­
re: evidentemente i I personaggio da 
coprire è uno grosso : a questo punto 
il racconto di 'Pozzan, secondo cu i al­
la riunione c 'era PinolRauti insieme 
a un agente segreto (G iannettini?l, 
aoqu ista sempre p iù va lore. 

Su questo verterà domani il con­
frontofra i due maggiori imputati: 
Ventura infatti cont inua a sostenere 
di avere avuto le notizie su quella 
riunione da Freda. Questi , da parte 
sua, ha sempre negato l'esistenza 
stessa della riunione. 

cato un operaio che ha dovuto ricor­
rere alle cure dell'infermeria. Già alle 
20 gli operai avevano deciso di ab­
bandonare il reparto; ma durante l'as­
semblea in mensa, i dirigenti di fab­
brica subito accorsi, li avevano con· 
vinti a ritornare al lavoro, Poco prima 
che entrasse il turno di notte, un 
ulteriore nube di ammoniaca faceva 
fuggire nuovamente gli operai dai re­
parti. 

L'assemblea, subito convocata da­
vanti ai cancelli, questa volta non 
si è lasciata convincere da nessuno. 
Gli operai hanno deciso, in segno di 
protesta, di scendere in sciopero, fio 
no alle 6 di questa mattina. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PSI 

(Continua dalla 1" pagina) 
me la DC cilena? ... Non dobbiamo di­
menticare che nel '64 è bastato il 
preannuncio di alcune riforme, in par­
ticolare quella urbanistica , per deter­
minare un tentativo di colpo di sta-
to ". 

Lombardi ha proseguito sofferman­
dosi sul tipo di analisi con cui il grup­
po dirigente del PCI tenta di legitti­
mare la sua scelta di alleanza con la 
Democr'azia Cristiana, presentandola 
come l'espressione degli interessi 
dei ceti medi, e considerando questi 
ultimi come un blocco omogeneo. 
« Il vero carattere della DC - ha af­
fermato l'esponente socialista - è 
quello di una forza di mediazione fra 
il capitalismo avanzato e gli interes­
si parassitari e arretrati (fra i quali 
vi sono non tutti, ma molti settori dei 
ceti medi), e proprio questo ruolo di 
mediazione fa strutturalmente della 
DC un partito conservatore. In que­
sto contesto il problema di fondo è 
di non disarmare lo spirito offensivo 
della classe operaia ". 

Lombardi ha concluso il suo inter­
vento sottolineando il carattere illu­
sorio della prospettiva con cui il PSI 
è andato al governo, contando che la 
crisi economica e sociale possa es­
sere affrontata attraverso un {( rifor­
mismo blando" . K Con tutta la paca­
tezza necessaria - ha detto - do­
vremo sapere che andremo incontro 
ad un periodo di grandi lotte sociali 
ed economiche". 

Nella replica di De Martino, ~a que­
stione della DC è stata sbrigativa­
mente accantonata (<< il giudizio sulla 
DC l'abbiamo dato nel precedente 
C.C. ,,). Altrettanto sbrigativamente, 
De Martino ha «preso atto che le 
minoranze non chiedono la crisi di 
governo". De Martino ha ridotto le 
divergenze a « differenze nel I 'apprez­
zamento e nei toni ", tendendo a smi­
nuire i contrasti , ma affacciando su­
bito dopo la minaccia della rottura 
della collaborazione di governo, « Se 
un'iniziativa di stimolo diventasse 
una lotta puntigliosa " . Sul PCI, De 
Martino ha usato lo stesso linguaggio 
da casalinga, affermando che non c'è 
il pericolo di un accordo DC-PCI che 
sacrifichi l'esistenza del PSI « in po­
che settimane" (l) e che la posizio· 
ne del PCI « va nel senso dell'allarga­
mento degli spazi democratici _. 

LA PIATTAFORMA FIAT 
(Continua dalla 1a pagina) 

brica; scomposizione dei pasti dando 
la possibilità a tutti di scegliere fra 
diversi menù; introduzione della men­
sa tradiz'ionale negli stabilimenti do­
ve la mensa non esiste ancora. 

14. Erogazione: portare ·Ia 14. ero­
gazione dalle attuali L 95.000 a lire 
WO .OOO. In questa cifra non devono 
essere conteggiate le lire. 20.000 rela­
tive al mantenimento delle 'Condizioni 
di mi-glior favore sul,le ferie. 

Premio generale di stabilimento: 
parificazione tra i ;diversi stabilimenti 
del premio generale, attestando tutti 
ai valori più alti «.fonderie di Torino); 
aumento uguale per butti di t. 40 ora­
rie; unificazione del valore di in<;re­
mento al livello più alto . 

Perequazione: ,la perequazione sui 
superminimi deve essere il punto 'di 
partenza per una verifica periodica 
(ogni o mesi) a l ivello di · ogni stabi·li­
mento, dell'andamento delle paghe di 
fatto tra di·rezione e -G:dJF., sulla base 
di 'una comunicazione periodica oui 
farà seguito una contrattazione per 
stabilire tempi e modalità per l'ali­
mentazione delle varie pa'ghe di cate­
goria. 

- 5. livello: rispetto ad un minimo 
di fatto delle 710-720 lire/ h (sugli at­
tuali minimi) si propone di raggiun­
gere un minimo aziendale di 770-1'80 
I i·re/h garantendo comunque a tutti 
un minimo di 1.730 lire ; 

- 4. livello: analogamente rispet­
to ad 'un minimo di fatto attorno alle 
1840-e50 ,lire/h si propone un minimo 
aziendale di 710 lire/h, garantendo co­
murrque un aumento a tutti di 1.730 
lire; 

- 3. livello: da un minimo di fatto 
di 5'80J600 lire/h ad un minimo azien­
dale di L '6'30/,h, garantendo comun­
que un aumento a tutti di 1.730 lire; 

- 2. livello: per questo livel lo dove 
non esistono di fatto superminimi, si 
chiede un supermin imo di 3D lire pas­
sando dall'attua le minimo contrattua­
le ,di L 551 / h a l ire 581 / h. 

UTILIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI AL 
SUD 

Disponibilità al l'attuazione di un 
terzo turno di lavoro negl i stabilimen­
ti de l Mezzogiorno sulla base d i un 
orario giorna liero di sei ore per cia­
scun turno , distribu ito in sei giorni 

, aJla settimana. L'attuazione del nuovo 
orario d i lavoro 'di 36 ore sett imanali 
dovrà avvenire a par ità di retri buzio­
ne ri spetto all 'orario settimanale di 
40 ore , mantenendo le attuali cond i­
zioni per quanto riguarda le pause, 
ecc. 

Venerdì 2 novembre 1973 

Cile - INFLAZIONE 
AL 600 PER CENTO 
La giunta promette aumenti salariali per l'anno prossimo 
Nuove testimonianze sulla repressione - Ortensia Allen­
denuncia il ruolo golpista della DC 

Si calcola che i vertiginosi aumen­
ti dei prezzi decretati dalla giunta 
militare abbiano fatto salire al 600 
per cento il tasso di inflazione an­
nua , che fino all \111 settembre si ag­
girava intorno al 250 per cento. -La 
improvvisa abbondanza di merci nei 
negozi, che all'indomani del colpo di 
stato voleva avere soprattutto un e,f· 
fetto propagandist ico, è oggi il1dub­
biamente dovuta al repentino restrin­
gersi dei consumi popolari a causa 
dei prezzi proibitivi e della drastica 
svalutazione dei salari. Alla IUl1ga, 
questo potrebbe portare ad un collas­
so del mercato con conseguenze ben 
più gravi di quelle c'he la politica di 
redistribuzione dei redditi portata 
avanti a «zig-zag" da Unità Popola­
re,con il sabotaggio e le speculazioni 
della borghe'sia, avevano provocato 
nel periodo di Allende. 

Di fronte a questa situazione, la 
dittatura militare ha i'mboccato la via 
dell'appello agli investimenti stranie­
ri, per i quali mancano tuttavia le pre­
messe economiche oltre che politi­
che . A parte al'cune eccezioni, il ca­
pitale straniero pref·erisce tuttora 
orientarsi su paesi, come il Brasile. 
che oltre ai bassi salari offrono ga­
ranziedi stabilità politi'ca e un mer­
cato interno ben più largo e dina­
mico. 

Ciò non si-gnifica 'naturalmente C'he 
il capitale straniero già da vecchia 
data insediato -nel .cile - non solo 
quel·lo americano ma anche quello eu­
ropeo - non veda di buon occhio 
la giunta militare. E' di questi giorni 
il caso del,la azienda automobilistica 
inglese British Leyland , che dopo 
aver vantato nelle scorse settimane 
un aumento di produttività del 11'0 per 
cento dopo 1'1'1 settembre, ha annun­
dato martedì l'intenzione di offrire 
in omaggio quattro vetture di lusso al 
gorilla Pinoohet. Questa iniziativa ha 
scatenato la reazione dell'opinione 
pubblica inglese e del partito laburi­
sta, il quale ha dic'hiarafo « i nconce­
pibile dhe una impresa britannica si 
s,chieri al fianco 'del regime fascista 
più sanguinoso di questi ultimi anni ". 

Mentre 'da un lato la giunta fasci­
sta decreta ogni 'giorno nuovi aumen­
ti di prezzo soprattutto per i generi 

alimentari , dall'altro promette che nel 
futuro anche i salari verranno ritoc­
cati. >lo ha detto ' ieri il· ministro del­
l'economia insediato dai generali, fer­
nando Leniz , precisando che gli au­
menti dovranno essere «ragionevoli". 

'la giunta militare ha intanto 'Pub­
blicato, un « libro bianco» sulle male­
fatte del « regime marxista" e sul 
cosiddetto " piano Zeta ". 'In esso si 
accusa violentemente ,la stampa di 
tutto il mondo di essere soggiogata 
all'influenza de·lla propaganda marxi­
sta e di non saper più distinguere il 
bel)e dal male. 

Si moltiplicano nel frattempo le 
prove e le testimonianze sulle tortu­
re ·e sui massacri c'he continuano in 
Ci·le. 'II corrispondente dell'Unità Gui­
do 'Vicario, rientrato a IRoma in questi 
giorni da Santiago, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa nel corso della 
quale ha prodotto ,documenti sulle 
sevizie e sulle torture iniflitte ad espo­
nenti di Unità Popolare, tra i quali il 
direttore del « Si-glo " IR-odri'go oRoyas 
e il f ig I io e la nuora di Corvalari. 

Il giornalista de·1 PCI ha anche dif­
fuso un appello della direzione del 
Partito comunista cileno alla solida­
rietà internazionale. A proposito del 
comportamento 'CIelle forze politiche 
cilene nel periodo precedente il gol­
pe, Vicario ha ribadito la nota posi­
zione del POI che considera come un 
« errore storico" il rifiuto del dialogo 
da parte della DC. 

Diverso il giudizio espresso dalla 
vedova del Presidente cileno, che si 
trova a Roma in questi giorni. In una 
intervista al Messaggero, Ortensia 
Allende afferma che la scelta golpi­
sta della DC cilena è stata lungamen­
te meditata e preparata. « La DC ci­
lena - ha detto - ha il maggior 
peso nella trama insurrezionale dei 
militari ( ... ) Frei è un noto doppiogio­
chista ... discorsi come quelli che fe­
ce a Roma (sulla possibilità di un'in­
tesa con Unità Popolare) Frei li ha 
fatti un poJ ovunque. Ma a Madrid 
ha gettato la maschera: ha detto 
in pubbl iCO di sentirsi orgogliOSO di 
aver contribuito ad abbattere Allen· 
de ( ... ). Eduardo Frei è considerato 
dai cileni liberi come il grande re­
sponsabile del golpe" . 

MEDIO ORIENTE 
nella resistenza 

- Acceso dibattito 

Prosegue il dibattito all'interno del­
la resistenza pa+estinese per decidere 
la partecipazione o meno di rappre­
sentanti del movpmento ai negoziati 
di pace per il Medio Oriente: ,Ieri il 
leader dell'OLP 'Arafat ha dichiara­
to - non a torto - c'he qualunque 
idecisione scaturisca dalle discus­
sioni in corso essa non potrà non 
essere « storica " . 'In errfetti i fedayn, 
e le centinaia di profughi di cui essi 
sono l 'avanguardia politico-mi,litare, si 
trovano oggi di fronte a un importante 
e decisivo bivio: o accettare di par­
tecipare alla conferenza sulla pace 
(in questa direzione sono spinti dal­
l U'RSS che ieri ha inviato un mes­
saggio in tal senso ad Arafat e dai 
paesi arabi) , col ·rischio di dover rati· 
ficare in quella sede 'una « stabilizza­
zione " della zona sulla testa di gran 
parte dei profughi (i quali non po-

MILANO: 
UN ALTRO COMPAGNO 
ACCOL TELLATO 

(Continua dalla 1& pagina) 

niti ed hanno deciso I{ji vigilare affin­
ché sia ·rispettata la « libertà di tutti 
g·li studenti ·di entrare a scuola " . 

Sempre rr.~ rcoledì sera si è svolta 
a (Monza la manifestazione promossa 
da ll e organizzazion i rivoluzionarie 
contro la vigl iacca aggressione di sa­
bato in cui sono stati colpit i i nostr i 
compagn i Silvia 'Fargion e 'Maurizio 
Folin i. 

Il corteo , che ha raccolto cir'ca 3 
mila compagni , si lè concluso con un 
comizio . In quella sede sono state 
portate le adesioni dei principali con­
sigli di fabbrica della zona fra cu i 
quello 'de l la Manul i e della Ph ilips. Il 
fatto è molto importante perché il 
PCI ha tentato di opporsi con tutte le 
sue forze , giungendo ad asteners i e 
ii votare contro la proposta di ade­
sione. 

trebbero essere riversati, tutti, nella 
« pi-ccola ,Palestina" di cui si sta par: 
landa in questi 'giorni); una" stabi· 
lizzazione" c'he oltre tutto sancireb· 
be , con ogni pr obabilità , una presen· 
za ancora più diretta dell'imperiali· 
S'mo americano e deJ!l'UIRSS nello 
scacchiere mediorientale. Oppure, al 
contrario, rifiutare i colloqui conti· 
nuando la lotta ad oltranza, senza ac· 
cettare compromessi, col rischio però 
- se ·non la certezza - di rimane· 
re completamente isolati nel mondo 
arabo. 

Qualsiasi decisione emerga - scri· 
ve oggi il quotidiano Hbanese An 
Na'har, citando una fonte palestinese 
« autorizzata" - « il movimento pa· 
lestinese non rivelerà la propria po· 
sizione sul problema sino a pochi mi· 
nuti prima I{jella r iunione della pro· 
posta conferenza internazionale ". 

Torino 

SCIOPERANO 
AL CENTO PER CENTO 

I QUINDICIMILA 'OPERAI I 
DELLA ' GOMMA-PLASTICA . 
TORINO, 1 novembre 

Nei primi giorni della settimana è 
continuata la lotta degli operai della 
gomma-plastica per il contratto na' 
zionale, con scioperi articolati di 
un'ora e mezza e riduzione della pro­
duzione (fino al cinquanta per cento). 
Anche mercoledì, nella provincia di 
Torino, hanno scioperato massjccia· 
mente tredici f abbriche, dalla Miche­
Iin, alla Pirelli di Settimo, alla Ceat 
e ai tre stabilimenti Gallino. Alla Gal· 
lino di Rivalta gli operai hanno fattO 
anche un quarto d 'ora di scioper~ 
contro la minaccia della direzione di 
t rasferire un delegato. 

Per il contratto nazionale del set­
tore vetro si sono fermate per due 
ore la Saint Gobain, la Vetrobel e la 
Lodi-Gav. 
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